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ditorialeEl’

Voglia di… 
buone nuove!di Sandro Anselmi

P andemie, guerre, crisi economiche. Abbiamo
ora un bisogno assoluto di avere speranze e
buone no!zie. 

Basta con la semina infinita di angosce e di paure, sono
troppe le tensioni che hanno generato, condizionando
profondamente la cultura, la poli!ca e l’economia del no‐
stro bel Paese. Perciò, prima che si allontanino defini!‐
vamente i nostri orizzon! e perdiamo i nostri pun!
cardinali, prima di avviarci verso l’autodistruzione, diamo
un ul!mo sussulto per difendere le nostre libertà e le no‐
stre vite! 
Il pessimismo ha pervaso, ormai, la maggioranza di noi
italiani togliendoci la fiducia nel futuro. Emerge un vitale
bisogno di speranza o ancor più di speranza nella spe‐
ranza. Dobbiamo poter leggere il domani per guadagnare
o#mismo e posi!vità.

Basterebbe soltanto la percezione di una debole ripresa
ed il nostro umore ed il nostro morale volerebbero subito
in alto. Allora si dissiperebbero i dubbi in cui annega la
nostra anima. D’altronde noi siamo un popolo solare, ot‐
!mista e simpate!co per natura, siamo profondi cono‐
scitori dell’este!ca e del bello, lontani dalla durezza e
dalla severità di altri popoli. 
Dateci segnali posi!vi di moderazione, di speranza e di
pace, perché le buone no!zie, ora, sono fondamentali,
necessarie. Ci perme$erebbero di riappropriarci del
tempo dentro cui si consuma il nostro viaggio. 
Noi siamo soltanto una piccola parte d’infinito, un breve
spazio intermedio fra il prima di nascere e il dopo aver
vissuto. 
Non dimen!chiamo mai che abbiamo tu# una scadenza. 
Lasciamo tracce posi!ve!

Foto di Wirestock - Freepik.com
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I ncontriamo un personaggio televisivo conosciuto anche per i suoi interven!
comici nella trasmissione di qualche tempo fa di Serena Dandini “Parla con
me”, ma sopra$u$o per la sua vena cantautorale chiamata Teatro‐Canzone.

Andrea Rivera, sulla scia di Giorgio Gaber, nelle sue canzoni ha sempre voluto denun‐
ciare le mode ed i costumi della società di oggi, tanto che nel 2004 al Premio Gaber ha
ricevuto la menzione per “talento e coraggio”. 
Che consiglio dares! ai giovani che vogliono iniziare questa carriera?
“Oggi la strada per i giovani che vogliono fare gli a!ori è difficile, io dico soltanto che ci
vuole tanto pelo sullo stomaco e tanta volontà perché, se non hai la tessera del “par#to”,
sei par#to ma dubito che arriverai…”.
In questa serata oltre ai tuoi successi presenterai la tua versione di Bandiera Bianca.
Vuoi darci qualche an!cipazione?
“E’ un sincero omaggio a Franco perché l’ho conosciuto all’ul#mo concerto che fece con
Alice all’ Auditorium e gli ho dedicato un gioco mio di parole con le sue canzoni che ha
avuto molto successo e lo ha fa!o sorridere abbracciandomi in maniera molto sincera;
questa sera farò ascoltare la mia versione di “Bandiera Bianca” dove  affronto vari temi
della società a!raverso ogni rima della canzone”. 
Andrea ha all’a#vo tre dischi: Prossime Aperture (2008), Me la suono e me la canto
(2010 cd + libro) e Verranno giorni migliori (2014). 
“Non mi piace la gente che si vende e forse per questo non vendo dischi perché non mi
so vendere”. 
Nel 2007 è  stato tra i condu$ori del Concerto del 1° Maggio a Roma e nel 2020, dopo
aver interpretato tre film, ritorna in Tv come inviato speciale di Striscia La No!zia.
Tra breve par!rà la nuova stagione per gli spe"acoli, hai già in mente qualche data? 
“Sarò al Teatro Off Off di Roma ai primi di Gennaio e poi farò un piccolo tour invernale
forse con Bobo Rondelli “Rondelli contro Rivera” che sarà un vero incontro scontro tra
amici come solo i veri amici sanno fare. Ci tengo molto a questa cosa perché Bobo è un

Il personaggio del mese

ANDREA
RIVERA

DA ARTISTA 
DI STRADA 

A PERSONAGGIO 
DA PALCOSCENICO

grande ar#sta ed uno dei migliori cantautori che
abbiamo in Italia in questo momento”. 
Il Parco della Legnara di Cerveteri si sta riem‐
piendo di pubblico nell’ambito della manifesta‐
zione Etruria Eco Fes!val 2022 e noi dobbiamo
salutare Andrea per prepararci ad assistere ad
una grande serata coadiuvato dalla Band And
Breakfast (Ma$eo D’Incà alle chitarre, Mar!no
Onorato alle tas!ere e moog, Andrea Palmeri
alla ba$eria e Andrea Grossi al basso).

Sandro Alessi
Foto di Paola Lustrissimi
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Curriculum vitae

RADIOPALCOSCENICO, 
la trasmissione condo$a 
da SANDRO ALESSI su 

in onda il SABATO ed il GIOVEDI’ 
alle 15,10 con tu$e le 
INTERVISTE ESCLUSIVE

pubblicate sulla nostra rivista!

S i sta concludendo questa
nostra estate che ci ha visto
assistere a tan! spe$acoli

propos! dall’ Amministrazione Co‐
munale di Ladispoli insieme alla Pro
Loco e, prima di ripar!re, incontriamo
in una delle tappe della sua tournée
es!va Gianfranco Lacchi, fresco vin‐
citore con La Fisarmonica di Gianni
Morandi di una delle puntate di Tali
e Quali Show condo$e da Carlo
Con!. E’ anche un collega perché par‐
tecipa ad uno dei programmi se#ma‐
nali più segui! di Regional Radio,
“America Me Sen!” di Elena Berera.
Ed è per questo che gli amici lo chia‐
mano il Morandino ed è per questo
che porta in scena a Ladispoli Live
“Morandiamo” dove racconta parte
della storia di Gianni Morandi. 
“La mia partecipazione nel pro‐
gramma di Carlo Con# è stata una

storia bellissima e la mia tenacia si è
messa insieme alla fortuna portan‐
domi a vincere la puntata ed ad avere
tu!o questo successo tra la gente
nelle piazze”.  
Ma come sei arrivato fin qui? 
“Per tan# mesi ho portato in scena
uno spe!acolo che si chiama “Imma‐
gine Italiana” scri!o da Gianni Mar‐
sili, dove raccon#amo la storia della
musica italiana e non solo Gianni Mo‐
randi, con cui abbiamo girato nume‐
rose ci!à, ed il successo televisivo,
ora, mi sta dando una grande mano”. 
Hai partecipato anche ad uno degli
spe"acoli su Roma che il pubblico ri‐
corda maggiormente…
“Si, dal 2005 ho partecipato ai “7 Re
di Roma” con Garinei e Giovannini
quando debu!ammo al Teatro Tenda
a Strisce e per finire poi al 2012 al Tea‐
tro Sis#na con una stupenda stagione
teatrale”. 
Qual è la canzone che riscuote più
successo tra il pubblico?
“Sicuramente Uno su Mille, poi Un
Mondo D’Amore, ma con queste in‐
terpretazioni andiamo a toccare il
mondo degli anni ‘60 e qualcosa che
non c’è più!  Mi ritengo a questo
punto un tes#mone di qualcosa che
va ricordato perché è stato assoluta‐
mente un periodo bellissimo per la
musica italiana”.
Ringraziamo a questo punto l’ar!sta
e amico Gianfranco Lacchi e ci se‐
diamo in prima fila per assistere a
quello che succederà sul palco. 

Sandro Alessi

GIANFRANCO LACCHI

“Il “Morandino”

Da sx: Sandro Alessi e Gianfranco Lacchi
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di Maddalena Caccavale Menza
Scrittrice
maddalenamenza.weebly.com.

D.  Per cominciare, che ricordi ha della sua esperienza con i  Ga# di  Vicolo miracoli,
gruppo musicale e cabare$s!co in a$vità dal 1971 al  1985, che era composto oltre
a lei, fondatore storico del gruppo, anche da Jerry Calà, Franco Oppini e Ninì Salerno,
a cui, poi, occasionalmente, hanno fa"o parte  Gianandrea Gazzola, Spray  Mallaby e
Benede"o Casillo?
R. E’ un’esperienza datata perché risale a 50 anni fa. Eravamo compagni di scuola più o
meno. L’ul#mo anno, dopo la maturità, ci siamo ritrova#  studen# all’Università, ma non
era la nostra strada. Abbiamo cominciato a frequentare un noto locale di  Milano di ca‐
baret ,  il  Derby  Club,  dove incontrammo un regista straordinario che si chiamava Arturo
Corso, che era addiri!ura l’aiuto‐regista di Dario Fo. Quindi, con lui, imparammo tu& i
movimen# teatrali. Era come andare all’Accademia, fu una grande scuola. Dovemmo
aspe!are qua!ro o cinque anni, durante i quali me!emmo in magazzino un grande re‐
pertorio e, per così dire,  ci facemmo le ossa,  prima di fare televisione. Ma quando ci ar‐
rivammo fu un successo immediato, con la trasmissione No Stop, dire!a da Enzo Trapani.
D. Certo No stop è una trasmissione che ha fa"o storia!
R. Sì perché è stata una trasmissione innova#va e anche il primo programma televisivo
ad essere trasmesso a colori.  Le dico solo che nel cast insieme a noi  c’erano  Carlo Ver‐
done, La Smorfia con Massimo Troisi, Lello Arena ed Enzo De Caro, i  Gianca&vi con Fran‐
cesco Nu#, Athina Cenci e Alessandro Benvenu#, Zuzzurro e Gaspare.
D.  Ed  era un momento di grande  collaborazione tra ar!s!, cosa che ora non c’è più.
R. Sì, in quel caso fu bravissimo il regista Enzo Trapani a me!ere in piedi tu!a una serie

Umberto
Smaila

Dai fasti di Gatti di Vicolo 
Miracoli allo Smaila’s Magic 

di Porto Rotondo sino al 
Fara Film Festival 

C olpo grosso di Maddalena Menza ‐  è il
caso di dire, parafrasando il !tolo di una
sua  no!ssima trasmissione ‐,  quando

incontro Umberto Smaila alla terza edizione del
Fes!val di  Fara  Sabina, il Fara Film Fes$val,
ideato  da Riccardo Mar!ni e dire$o e organizzato
da Daniele Urciuolo,  premiato insieme ad altri
nomi eccellen! come  Giancarlo Giannini, Ricky
Tognazzi, Simona Izzo, Riccardo Scamarcio, Valen‐
!na Cor!, Cris!ano D’Alterio e tan! altri  in una
bella manifestazione che esalta il cinema.   
Umberto Smaila  è musicista, condu$ore, celebre
per i Ga# di  Vicolo Miracoli, ar!sta poliedrico ,
a$ore,  cabare#sta, condu$ore televisivo e im‐
prenditore, come piacciono a me perché in italia
di solito chi si dedica a tan! campi espressivi viene
un  po’ so$ovalutato. 
Questa sera verrà premiato  come compositore
della  colonna sonora  del nuovo film del regista
abruzzese  Pierluigi Di Lallo  Troppa famiglia , che
racconta la storia di una cosidde$a famiglia “co‐
mune” di un piccolo paesino abruzzese  alle prese
con la pandemia e con il desiderio dei coniugi,
ormai in pensione,  di trasferirsi in  Portogallo,
visto che i figli sono grandi, con tu$e le impreve‐
dibili conseguenze del caso.  Il film ha  un cast di
tu$o rispe$o:  da Ricky Memphis ad Antonello
Fassari a Claudia Potenza e tan! altri, alla bellis‐
sima  Rocio Munoz Morales,  a$rice e modella,
compagna di Raoul Bova e  madrina alla  79° edi‐
zione della pres!giosa  Mostra  del Cinema  di  Ve‐
nezia.
L’ar!sta ha acce$ato  volen!eri  di rispondere a
qualche curiosità  su di lui e sulla sua  storia  degli
anni gloriosi del cabaret , dello spe$acolo e della
grande televisione degli anni d’oro  accanto ad ar‐
!s!  di prima grandezza. Per chi  fosse curioso poi
di vedere quest’’intervista filmata , ricordo che è
anche presente sul mio canale You Tube Madda‐
lena Menza, a cui vi consiglio di iscrivervi .
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di collaborazioni tra ar#s#. Proprio l’altra sera, un mio
amico mi ha chiesto di poter ascoltare la canzone
“Come è profondo il mare”  ed io, prima di suonarla, ho
voluto ricordare che questa canzone fu cantata per la
prima volta da Lucio Dalla proprio a No stop. Durante
le prove della trasmissione il regista ci fece fare una spe‐
cie di  processione a!orno allo studio con tu& noi ar#s#
che lo seguivamo e cantavamo insieme questo brano.
Questo per dire che erano altri tempi!  
D.  Anche nel cinema, io che ho avuto l’onore di lavo‐
rare con grandi maestri come Federico Fellini e Dino
Risi, ma anche di ascoltare tan! a"ori e regis! del pas‐
sato, posso dire che prima c’era maggiore  collabora‐
zione e unità d’inten! rispe"o a oggi. Adesso anche il
cinema è molto più auto‐referenziale.  
R. E’ un terreno che  non oso calpestare! Però voglio dire
che sicuramente una volta i regis# erano dei centurioni
romani,  dei di!atori in senso buono. Lei ha nominato
dei mostri sacri come Fellini , Dino Risi, Monicelli . Una
volta davan# a  regis# di questo  calibro i  tu& stavano
zi&, mentre adesso c’è una generazione molto diversa,
un po’ improvvisata. Ho l’impressione che ora  siano gli
a!ori a fare il cartellone, non più i regis#. E’ la notorietà
dell’a!ore che induce il regista a costruire un film in‐
torno a lui.  Prima c’erano  sceneggiatori come Rodolfo
Sonego (lo sceneggiatore dei film di Alberto Sordi n.d.r.)
e tan# altri grandi  che scrivevano bellissime storie da
far intepretare poi ad un a!ore piu!osto che ad un
altro. 

D.   E  ora parliamo dei suoi  proge$ futuri, a parte il
film Troppa famiglia, per cui è stato anche recente‐
mente premiato.
R. Adesso andrò  a suonare e a cantare in giro per l’Italia
come faccio da vent’anni.
D. Lei, oltre ad essere cantante e condu"ore, è anche
diventato imprenditorie grazie allo Smaila’s Magic, il
locale di sua proprietà.
R. Sì ora sono semi condu!ore e bisogna ringraziare il
cielo  perché  si è torna# a fare musica e spe!acolo dal
vivo dopo due anni di pandemia.
D. Allora le auguro Bona Ciorte, perché io sono fiera‐
mente d’origine napoletana, mentre lei è di una ci"à
del Nord.
R. Sì, sono di Verona, ma anche Napoli è una ci!à me‐
ravigliosa!

A questo punto,   saluto e  ringrazio  Umberto Smaila
con il quale ci diamo appuntamento, ed estendiamo il
nostro invito a tu# i le$ori della rivista, al suo locale
Smaila’s  Magic di Porto Rotondo, nell’incantevole cor‐
nice  della costa Smeralda! 

MISS AMERINA 2022
La giuria, presieduta da Stefano Jurgens, 

assegna il titolo a Camilla Laurenti

S abato 27 Agosto, nella splendida cornice di Piazza del Comune a Nepi, si
è svolta la finale del Concorso Nazionale di Bellezza “Miss Amerina”, pre‐
sentata dalla bravissima condu$rice Paola Delli Colli. Nonostante il tempo

incerto, la serata si svolta nel migliore dei modi, grazie alla passione di chi ama fare
spe$acolo e si è impegnato per l’o#ma riuscita dell’evento. Le dieci giovanissime
finaliste: Camilla Lauren!, Sara Di Bernardo, Mar!na Trivella, Valen!na Esposito,
Cecilia Lalli, Asia Lauren!, Sofia Di Bernardo, Mar!na Sacconi, Sabrina Tocci e
Michela Meschini sono state votate da una giuria di tu$o riguardo, composta da
Paolo Paole$, Assessore alla Cultura ed allo Spe$acolo del Comune di Nepi, Fran‐
cesco Di Fazio, Responsabile del Decoro Urbano del Comune di Nepi, Stefania Pi‐
stola, imprenditrice e curatrice dei costumi da bagno indossa! dalle ragazze,
Veronica Di Franco, appassionata di Arte ed esperta di Burlesque e sfilate di moda,
dalla modella Jennifer Santucci e presieduta dal noto autore televisivo Stefano
Jurgens. Ad aggiudicarsi l’ambito !tolo di MISS AMERINA 2022 è stata Camilla
Lauren!, mentre a Michela Meschini è stata assegnata la fascia di MISS ELE‐
GANZA, ed a Sabrina Tocci quella di MISS FOTOGRAFIA.
Durante la serata, le cui coreografie sono state curate dalla s!lista Silvia Baldoffei,
tra una sfilata e l’altra si sono esibite le cantan! Ilaria e Federica Formisano, oltre
al tenore Fabio Carrieri ed al comico Marco Tana. Sul palco anche Arianna Galli,
già Miss Amerina, con la fascia di Miss Mondo Set Fotografico. Non poteva man‐
care un riconoscimento speciale a Stefano Jurgens, che vedremo pres!ssimo di
nuovo su Canale 5 al fianco di Paolo Bonolis nella diverten!ssima trasmissione te‐
levisiva “Avan! un altro”. A lui è stato consegnato, infa#, il Premio Lucrezia Borgia.
Un ringraziamento speciale da parte degli ideatori del concorso Pino Ranieri e Sil‐
vestro Argen!e da tu$o lo staff formato da Silvia Baldoffei, Filomena An!nori e

Alessandro Foschini è rivolto
a tu# gli sponsor che hanno
contribuito alla realizzazione
dell’evento, al Presidente
della Pro Loco Fabio Pifferi
ed a Paolo Paole$ e France‐
sco Di Fazio del Comune di
Nepi per la loro presenza co‐
stante.
L’appuntamento con Miss
Amerina è al prossimo anno,
con tante interessan! novità
a cui si sta già lavorando. Le
ragazze che vogliono parteci‐
pare al concorso possono
iscriversi tramite il sito
www.missamerina.it.

E.B.

Umberto Smaila e Maddalena Caccavale Menza 
dopo l’intervista

Da sx: Silvia Baldoffei, Sabrina Tocci, Pino Ranieri, Stefano Jurgens,
Camilla Laurenti e Michela Meschini

Da sx: Fabio Pifferi, Stefano Jurgens, 
con il premio Lucrezia Borgia, e Paola delli Colli



di Riccardo Consoli

Roma che se n’è andata: 

luoghi, figure, personaggi

C on ogni probabilità Roma, “Ci!à
degli echi, delle illusioni e del desi‐
derio”, come sosteneva Gio$o, è

l’unica al mondo che festeggia il proprio com‐
pleanno. 
La data è quella del 21 aprile e si celebra in
Campidoglio dove, da mol! anni, nell’occa‐
sione, viene offerta al Sindaco la prima copia
della “Strenna dei Romanis#” più volte  ricor‐
data.
La “Strenna” ha origine dalla inizia!va di un
gruppo di persone molto diverse per forma‐
zione, cultura e a#vità professionale, ma sal‐
damente unite dal desiderio di rendere
tes!monianza di un passato personalmente
vissuto e altrimen! des!nato a scomparire. 
Pagine dedicate a Roma discusse nelle mo‐
deste osterie e nelle piccole e grandi tra$orie
rionali, dove si riunivano ques! appassiona!
studiosi, cultori delle belle tradizioni gu‐
stando i pia# tradizionali e bevendo un bic‐
chiere del buon vino dei Castelli, in mezzo a
gruppi di ar!giani e popolani; gli uni e gli altri
sempre in cerca di piacevole, cordiale e sim‐
pa!ca compagnia.
Durante i pas!, sempre rumorosi e anima!,
si intrecciano discussioni su ques!oni ar!s!‐
che, le$erarie o archeologiche, trasformando
l’osteria in una vera e propria Accademia. 
Le riunioni si chiudevano, quasi sempre, con
simpa!che dizioni di poesie. 

Buongiorno Roma!
Guarda stama&na 

come t’ha dipinta bella er sole.
Splendi tu!a d’oro, pari n’fiore.
Sei tornata ad esse signorina.

Canto tra li vicoli, per parla!e all’anima e
di!e Roma cosa sei per me.

E’ qui che so nato 
e sarà per questo che me so’ innamorato.

(Brusco)

I “Romanis#” non avevano una sede propria,
il loro recapito abituale era lo studio del
poeta an!quario Augusto Jandolo, dove tu#
loro passavano, magari saltuariamente, a sa‐
lutare, cer! d’incontrare sempre, nella ospi‐
talità dello studio di Via Margu$a, vecchi e
nuovi amici. 
Veri innamora! di Roma, ques! liberi propa‐

gandis!, in quanto di‐
sinteressa!, della “Ro‐
manità”, si
prefiggevano di far rivi‐
vere le belle tradizioni
che hanno reso la vita
della Capitale sempre
piacevole, interessante,
mai monotona.
Il “Romanista” perciò non va confuso con co‐
loro che si dedicano allo studio delle lingue
romane, del diri$o romano ne, tantomeno,
con gli appassiona! dello sport del calcio.
Ma torniamo alla “Strenna” il cui primo nu‐
mero fu stampato nel 1940 con la prefazione
di Giuseppe Bo$ai che scriveva:
“Queste son pagine di romani intorno a
Roma. E qui bisogna subito intendersi su
Roma e i romani, perchè a nessun’altra ci!à
al mondo è capitato di vedersi so!ra!o l’ag‐
ge&vo, col quale se ne qualificano i na#vi.
Romano significa anche nato a Roma, ma
non soltanto questo. (...) Lascio ai le!ori vo‐
lenterosi questo compito, poiché il mio è più
lieve: gius#ficare, nel nuovo ampliarsi del si‐
gnificato di romano, questo libre!o di romani
intorno alla loro ci!à, amoroso segno del loro
esservi na#, del loro prediligerla, come ci!à
propria, con quell’in#mo e geloso sen#‐
mento, che gli uomini sogliono dedicare al
proprio luogo na'o.” 
E, ancora: “Può darsi, che i miei stessi amici
romani, che àn bu!ate giù queste pagine,
sorridano di vedersi a!ribuire intenzioni tanto
ambiziose. Ma io non mi inganno: i romani,
anche quando sorridono, specialmente
quando sorridono, fanno sul serio.”
La storia della “Strenna” ha inizio in un mo‐
mento davvero difficile, era l’autunno del
1939 e sull’Europa s’era abba$uta la tragedia
della guerra. 
L’Italia si trovava in quello stato che venne uf‐
ficialmente definito di non belligeranza. 
Dopo appena qualche anno i cugini Aldo e
Fausto Staderini, !tolari di uno stabilimento
!pografico, pensarono di a$uare ugual‐
mente un’idea da tempo col!vata, quella che
il “Gruppo dei Romanis#” dedicasse a Roma,
in occasione del suo Natale, un volume di
scri#, di autori diversi, rievocan! vecchie e

nuove storie e curiosità romane. 
Il volume fu approntato rapidamente con la
collaborazione di illustri firme, molte delle
quali danno oggi il nome a una strada ro‐
mana, ricordiamo: Pietro Romano, Trilussa,
Ceccarius, Antonio Muñoz, Emilio Lavagnino,
Pio Molajoni, Giulio Cesare San!ni, Ermanno
Pon! e Augusto Jandolo e venne chiesto al
Governatore di Roma, questo era allora il !‐
tolo del Capo dell’Amministrazione Comu‐
nale, di concedere al “Gruppo” l’onore di
offrirgli la prima copia in occasione delle tra‐
dizionali cerimonie del il 21 aprile in Campi‐
doglio. 
La proposta fu accolta e l’inizia!va ebbe suc‐
cesso, tanto da entrare subito nella tradi‐
zione. 
Fra$anto la neonata “Strenna”, nonostante
l’entrata in guerra, le crescen! difficoltà
nell’approvvigionamento della carta e i terri‐
bili even! che colpirono l’Italia, riuscì ad
uscire puntualmente ogni anno, senza inter‐
ruzione. 
I volumi della “Strenna” contengono una
mole di informazioni su Roma che difficil‐
mente potranno essere eguaglia!. Un re‐
cente programma di ricerca consente di
poter trovare, in modo agevole, ciò che desi‐
dera conoscere.  
Tu$avia, questo moderno programma non
toglie il piacere di consultare i volumi originali
conserva! nelle principali biblioteche pubbli‐
che, ma consente un’accessibilità maggiore
e più diffusa al sapere e alla conoscenza di
Roma, cui hanno contribuito generazioni di
scri$ori.  
In tal modo nel corso dei decenni nell’an‐
nuale “Strenna dei Romanis#”si è sedimen‐
tata la migliore le$eratura romanis!ca del
passato e del presente secolo. Tu$o ciò per
merito esclusivo del “Gruppo”.

Il Natale di Roma 
e la Strenna dei Romanisti
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di Elena Cirioni

C hi di noi almeno una volta nella vita non ha sognato di rag‐
giungere un’isola tropicale, lontano da quella rou!ne alie‐
nante che è la vita di tu# i giorni, lontano dal lavoro, dalle

responsabilità, dai 740, dalle bolle$e, dai telefonini…alzi la mano.
Mi immagino una distesa di mani alzate. 
Però a guardare bene esiste un’opportunità che potrebbe soddisfare
il desiderio di dare una svolta alla propria vita, in uno dei paradisi tro‐
picali più belli e ricerca!.
L’occasione arriva dalle Maldive, con un’offerta di lavoro, che rasenta
l’incredibile. 
Il resort Soneva Fushi è alla ricerca di un “libraio scalzo”, che a par!re
da o$obre potrà lavorare sull’atollo Baa. 
L’incarico prevede uno s!pendio mensile di 750 dollari al mese, com‐
preso vi$o e alloggio, ma che alloggio! Si tra$a di una suite della strut‐
tura da 36 mila dollari a no$e.
Il contra$o avrà la durata di un anno, ma il futuro libraio dovrà svol‐
gere il suo lavoro sempre e comunque rigorosamente scalzo.
Il Resort infa# ha un’unica rigida regola: chiunque vi acceda sia di‐
pendente che cliente non deve indossare calzature di qualsiasi ge‐
nere. 
Regola che incoraggia a staccarsi dal mondo contemporaneo per ri‐
trovare una dimensione ancestrale e riscoprire quelle che erano e
sono le esigenze primarie dell’umanità. 
I requisi! per ambire al posto di “libraio scalzo” non sono da poco:
1) avere un’o#ma conoscenza dell’inglese sia scri$o che orale, la co‐
noscenza di altre lingue è ben acce$a;
2) avere preceden! esperienze nel campo dell’editoria; 
3) avere una buona conoscenza della le$eratura classica e moderna.
Inoltre oltre ad interessarsi delle vendite, il libraio scalzo dovrà occu‐

parsi dei social media e curare la ges!one di corsi come quello di
“scri$ura crea!va” organizza! per gli ospi! del Resort.
Dovrà destreggiarsi a parlare in pubblico con carisma e competenza,
organizzare conferenze ed essere esperto in biblioterapia in modo
da consigliare il libro più ada$o ad ogni ospite affinché a$raverso la
le$ura possa realizzare un processo di introspezione che lo induca a
rifle$ere su se stesso.
L’inizia!va “Libraio Scalzo” ‐ si chiama proprio così ‐ è un proge$o che
risale al 2018 e già diverse persone hanno occupato questo posto. 
Queste sono le tes!monianze di due “ex librai scalzi”: 
Aimée Johnson ha ricoperto la carica nel 2019, affermando che:
“Essere il libraio scalzo era un sogno assoluto. Ho avuto modo di in‐
contrare persone fantas#che, lavorare con libri incredibili e vivere su
una splendida isola di lusso”.
Georgie Polhill, che ha appena concluso la sua esperienza, racconta:
“Sono tornata una persona molto diversa. Ho imparato una cultura
completamente nuova e mi sono fa!a degli amici che avrò per tu!a
la vita”.
Sonu Shivdasani, il ricco albergatore indiano‐britannico, fondatore
del Resort Soneva Fushi, spiega che, negli anni, quello del libraio
scalzo è diventato un ruolo molto importante all’interno del resort,
fornendo agli stessi ospi! ben più di “semplici consigli di le$ura”.
Oggi da noi non sono tempi facili per i librai, con le tan!ssime librerie
che una dopo l’altra hanno chiuso i ba$en! in ques! ul!mi anni.
Chissà che la no!zia per quanto bizzarra del libraio scalzo, rimbalzata
in Europa dall’altra parte del mondo non sensibilizzi la gente e qualche
poli!co illuminato a riscoprire la funzione sociale e culturale delle li‐
brerie, anche quelle che non si trovano in un paradiso terrestre delle
isole Maldive.

Cercasi libraio scalzo alle Maldive
Paga bassa 
ma alloggio 

in una suite da
36mila euro 

a no"e

Foto di Fonthip Ward da Pixabay
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Per prenotare un TEST DEL‐
L’UDITO GRATUITO o una VI‐
SITA senza impegno telefonate
al numero verde
800.11.35.90 o al numero
0761/515727 e vi sarà indicato il
centro a voi più vicino.
I nostri centri sono indica! anche
nel nostro sito web: www.sente‐
chitalia.com.
I nostri centri per l’Udito SEN‐
TECH sono iscri$ all’albo dei for‐
nitori per le pra!che ASL (invalidi
civili) e INAIL (invalidi del lavoro). 
Per coloro che ne avessero di‐
ri"o si può inoltrare la richiesta
per la fornitura degli apparecchi
acus!ci 

del Dott. 
Stefano Tomassetti

Non rassegnarti 
a sentire poco 
e vivere male.

S en!re e capire è di primaria importanza, ma non hanno lo
stesso significato per chi ha problemi di udito. Quando si
comincia ad essere consapevoli che si sente ma non capi‐

scono più chiaramente le parole è opportuno intervenire subito.
Fare una visita con una valutazione dell’udito è il primo passo poi,
non si deve aspe$are, bisogna agire.
Non è mai troppo presto se si ha un abbassamento di udito. Sen!re
bene garan!sce il mantenimento dei suoni al livello centrale, delle
nostre aree udi!ve. Consente di mantenere la sensazione equilibrata
dei suoni e il anche un buon riconoscimento dei de$agli che formano
le parole.
Se quindi si ha il sospe$o di cominciare a percepire con poca chiarezza
quello che dicono le persone intorno a noi, o se anche la televisione
comincia ad avere volumi un po’ eleva!, bisogna andare subito ad
un controllo presso uno specialista dell’udito così da verificare il pro‐
prio livello di percezione sonora.
Se poi scopriamo di avere un abbassamento di udito bisogna inter‐
venire prima possibile.
La differenza di percezione di alcuni suoni che si affievoliscono por‐
tano messaggi altera! e poveri di significato alle aree udi!ve del no‐
stro cervello e rallentano la persona che appare meno brillante,
a#va, presente, apa!ca, nervosa, distra$a, partecipa!va.
Per stare bene, insomma, bisogna che il nostro cervello funzioni alla
piena efficienza.
Perché questo avvenga gli s!moli che lo nutrono, devo con!nuare
ad arrivare con grande efficacia e con con!nuità al giusto livello.
Non c’è nessun organo di senso che offra tan! s!moli come il nostro
apparato udi!vo per alimentare il nostro cervello.
I suoni che formano le informazioni con il quale il cervello crea il si‐
gnificato se arrivano deboli alle aree acus!che, con il passare del

tempo, finiscono per essere dimen!ca!.
Ed è per questo che quando si ada$ano tardivamente delle soluzioni
per l’udito in un primo tempo c’è bisogno di rieducare la persona ai
suoni nuovi che riascolta.
Ripris!nare l’udito consente, poi, anche di conservare al meglio le
componen! sane dell’orecchio, e di preservare la nostra migliore qua‐
lità di ascolto. 
Aspe$are non fa altro che peggiorare la situazione e danneggiare an‐
cora di più l’apparato udi!vo che rende poi difficile il pieno e com‐
pleto recupero.
È come fare una a#vità fisica se si interrompe, tu$o avviene con
maggiore fa!ca.
Più s!moliamo l’orecchio e le vie acus!che più conserviamo la mi‐
gliore percezione naturale anche in situazioni complesse.
Ed è incredibile osservare che una volta indossata una soluzione udi‐
!va, ben equilibrata e regolata, le persone rinascono portando l’ap‐
parecchio anche 12 /13 ore al giorno anche di più perché sentono
così grande beneficio.
Le soluzioni di cui disponiamo nei nostri studi sono molto versa!li e
avanzate: sono piccole tanto da apparire pra!camente “invisibili, ri‐
caricabili come un cellulare e quindi senza la necessità di cambiare le
pile, conne#ve al telefono o ai dispos!vi per la TV per uno ascolto
perfe$o e dire$o e anche estremamente poten!, se ve ne fosse il bi‐
sogno.
Per chi ha una invalidità poi, c’è la possibilità di o$enere, tramite la
ASL, delle soluzioni acus!che gratuitamente. Venite da noi a scoprire
come o$enerle facendo il percorso più breve.
Tornare a sorridere sentendo bene oggi è possibile come mai prima. 
I nuovi disposi!vi acus!ci possono essere acquista! anche con mini‐
rate consentendo di un ada$amento veloce e rapido.

Foto di Karlyukav - Freepik.com
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Foto di LouMaria da Pixabay

V i devo fare una confidenza. Ho deciso di scrivere
quest’ar!colo prima di tu$o pensando egois!camente
a me e alle mie situazioni di salute che mi fanno

rifle$ere. E poi, mi sono fa$a prendere la mano…
Che sia naturale o chimico, un an!nfiammatorio è una sostanza
des!nata a comba$ere una infiammazione.
Gli an!‐infiammatori (scriviamolo bene, va!) chimici si dividono in
cor!coidi e in non‐steroidei che hanno solo una azione sintoma!ca
e non cura!va. Vale a dire agiscono sul sintomo ma non sulla causa.
E non curano, come invece fanno i numerosissimi an!‐infiammatori
naturali. Vediamoli da vicino con le loro applicazioni.

Il RIBES NERO, un alleato contro l’Artrosi.
Le foglie del Ribes Nero contengono degli an!ossidan! chiama!
“flavonoidi”. Di conseguenza, il Ribes ‐ ricco in Vit. C ed E ‐ è un super
alimento capace di lenire i reuma!smi e sia l’artrite che l’artrosi. Si
usa ed è indicato come tra$amento di fondo in associazione con
l’Equiseto e il Frassino.
In succo o in deco%o: 1 bicchierino due o tre volte al giorno.
In caso di grave crisi artrosica: Harpagophytum, salice e Olmaria sono
consigliabili, ma non prima di aver sen!to il parere del vostro medico
curante o del vostro farmacista di fiducia!

Scomme$o che non avete mai pensato al BASILICO come an!
infiammatorio diges!vo? Quello di cui tagliate le sommità
fiorite per farlo durare più a lungo... Ebbene, dovete sapere che
proprio quelle sommità fiorite e le sue foglie producono sostanze che
frenano, oppure addiri$ura bloccano i mediatori dell’infiammazione!
L’O.E. (olio essenziale) di Basilico è indicato in caso di gastrite.
Per via cutanea: Massaggiate la pancia dopo ogni pasto con 1 goccia
di O.E. di Basilico diluita in 4 gocce di olio vegetale (olio d’Oliva per
esempio).
Per via orale: 1 goccia di O.E. pura di Basilico so$o la lingua dopo ogni
pasto.
Da evitare assolutamente: in caso di assunzione di an!coagulan!,
nei bambini di meno di 6 anni e donne incinte da meno di 3 mesi.

La scorza di SALICE BIANCO: un’aspirina vegetale.
Lo chiamano anche “salice argentato”, ma è il salice bianco e viene
considerato come una vera e propria “aspirina vegetale”. È una delle
piante a effe# an! infiammatori più poten! che esistano. La sua
scorza allevia i reuma!smi ar!colari e abbassa la febbre che
accompagna numerose infezioni e/o infiammazioni.
In infusione: 2 a 3 g di scorza di salice bianco in una tazza di acqua
calda, da bere prima di ogni pasto.
Da evitare: durante la gravidanza, l’alla$amento, nel bambino, in
caso di ulcera dello stomaco o del duodeno, in caso di rischi di
emorragia, in caso di asma, go$a o mala#e renali.

Il PINO SILVESTRE, an! infiammatorio respiratorio.
È an!se#co e deconges!onante, agisce sulle vie respiratorie. Si usa,
sempre so$o forma di O.E. in caso di sinusite per sempio, di rinite
allergica o di bronchite.
Sulla pelle: 1 goccia di O.E. diluita in 5 gocce di olio vegetale da
applicare localmente massaggiando o frizionando il pe$o e la parte
alta della schiena per liberare le vie ingombrate.
Inalazione: Alcune gocce di Pino Silvestre in una ciotola bollente e
respirate.
E anche: può calmare dolori di artrosi, lombosciatalgia e scia!ca.

La CAMOMILLA, o$mo collirio contro la congiun!vite.
Tu# sanno che la Camomilla calma i problemi della pelle come le
piccole irritazioni cutanee, la psoriasi o l’eczema. So$o forma di
pomata, calma i pruri! e le pelli sogge$e a allergie ma anche le
nevri!. La si preferisce però so$o forma di collirio per tra$are le
infiammazioni degli occhi come la congiun!vite e l’infiammazione
delle palpebre.
Da evitare: in polvere, in deco$o o infusione quando si assumono
an!coagulan! e so$o forma di pianta fresca quando si è sogge# a
derma!!.

Tu# ques! suggerimen! devono essere decisi in accordo con il
proprio medico curante, più o meno sensibile alle medicine cosi de$e
“dolci”. Non agite di testa vostra, ne va della Vostra salute e... come
sempre... abbiate cura di Voi!!!

GLI ANTINFIAMMATORI
NATURALI

Hai un dolore non meglio identificato?
Esistono piante potenti che si possono

usare senza rischi!

di Josiane Marchand
Naturopata
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WWW.CAMPODEFIORI.BIZ
SFOGLIA LA RIVISTA SUL SITO

Clicca sulla copertina che trovi nella homepage per leggere il
numero in corso!

Se non lo hai ancora fatto,
RICORDA DI METTERE IL TUO
“Mi piace” ed il TUO “Segui”

RIMANI SEMPRE AGGIORNATO
CON I NOSTRI CANALI SOCIAL

    L’ artrosi o osteoartrosi (da non
confondere con osteoartrite o
artrite) è una patologia di !po

progessiva degenera!va che colpisce le ar!‐
colazioni. Consiste nella perdita della car!la‐
gine ar!colare che viene sos!tuita da tessuto
osseo causando limitazione ar!colare e do‐
lore e colpisce maggiormente le persone
oltre i 50 anni di età, specialmente di sesso
femminile. 
L’artrosi è una mala#a cronica che in alcuni
casi può essere anche molto invalidante, per‐
ché sopra$u$o in fase acuta può causare
for! limitazioni funzionali facendo diventare
semplici ges! come prendere una penna,
aprire una bo#glia, camminare, ves!rsi, ecc.,
molto fa!cosi e dolorosi. Le ar!colazioni

maggiormente interessate
sono colonna vertebrale,
anca, ginocchio, dita delle
mani e dei piedi.
La car!lagine ar!colare è
un tessuto elas!co, soffice,
compressibile, deforma‐
bile, formata principal‐
mente da acqua, è poco
vascolarizzata e il suo nutrimento è assicurato
principalmente dal liquido sinoviale che è in
con!nuo scorrimento dentro l’ar!colazione. 
L’artrosi può insorgere senza alcuna causa
specifica oppure può manifestarsi in seguito
a traumi, deformità ar!colari (congenite o ac‐
quisite), infiammazioni, sovraccarico ar!co‐
lare.
La diagnosi si basa sull’esame radiologico e
sui sintomi quali rigidità (sopra$u$o ma$u‐
!na), dolore, gonfiore, calore, limitazione ar‐
!colare, deformazione.
La sintomatologia generalmente non è co‐
stante e può presentare periodi di remissione
e periodi in cui i dolori sono più presen!.
Nella Medicina Tradizionale Cinese l’artrosi
fa parte delle patologie da blocco “痹证” bi
zheng; blocco causato da una carenza del Qi
“Fegato” e del Qi dei “Reni” che portano ad
una insufficienza di Qi e di Sangue con con‐
seguente distrofia di tu$e le stru$ure che
compongono l’ar!colazione (car!lagine,

ossa, tendini, ecc.) che si ri‐
trovano, così, più facil‐
mente danneggiabili da
sovraccarichi, vento,
freddo, umidità con conse‐
guente dolore.
Il tra"amento che viene
applicato consiste nel toni‐
ficare il “fegato e i reni” e,

in contemporanea, si va a migliorare l’insuffi‐
cienza di Qi e Sangue cercando di disperdere
vento, freddo e umidità.
Le tecniche applicate sono la digitopressione
che va ad agire maggiormente sulla musco‐
latura e sulle stru$ure tendinee, mentre la
moxibus!one e la coppe$azione vanno a la‐
vorare sugli agen! patogeni quali vento,
freddo e umidità.
Un grande aiuto nel tra$amento dell’artrosi
viene dalla prevenzione, che consiste nel se‐
guire una costante ed idonea a#vità fisica e
una sana alimentazione, che va a migliorare
lo stato di salute generale e quindi anche di
tu$a la sintomatologia. 

Per qualsiasi informazione e/o 
appuntamento potete conta%are: 
Do%.ssa Chen Tung
Via Torquato Tasso, 2
Tel. 347.9072438
info@fisioterapiacinese.it

Dott.ssa Chen Tung
Fisioterapista 

Fisiomedika
ARTROSI 

UN AIUTO DALLA 
MEDICINA CINESE
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di Fabiana Poleggi

La storia è piena di grandi personaggi del passato che
hanno compiuto imprese colossali, grandi imperatori,
grandi conquistatori, figure che in vita hanno avuto ri‐

conoscimen!, gloria, onori, gra!ficazioni e lodi riconosciute da tu$o
il globo terrestre. A volte però ques! grandi personaggi, hanno avuto
un finale della loro storia veramente umiliante, un finale fortemente
in contrasto con le gesta compiute in vita. Tra le tante figure storiche
nelle quali mi sono imba$uta, mi sono rimas! par!colarmente im‐
pressi due personaggi che hanno veramente lasciato una traccia in‐
delebile nella storia, ma che purtroppo dopo la loro morte hanno
avuto una sepoltura davvero da far accapponare la pelle. Studiando
la storia di Francia, ho prima incontrato intorno all’anno 1028,  Gu‐
glielmo I, nato Duca di Normandia, che già a 19 anni dove$e com‐
ba$ere per difendere i suoi possedimen!, poi si recò in Inghilterra a
trovare suo cugino il Re  Edoardo il Confessore, il quale gli assicurò
che se fosse morto senza eredi, il trono d’Inghilterra sarebbe passato
proprio a lui. Tornato in Normandia, Guglielmo decise di sposarsi con
sua cugina Ma!lde delle Fiandre, aumentando di molto i suoi possi‐
dimen!, cosa che scatenò contro di lui le guerre del re di Francia En‐
rico I, che Guglielmo, prode comba$ente vinse sempre. Intanto il Re
d’Inghilterra morì senza eredi e Guglielmo sicuro della promessa di
suo cugino Edoardo, pensò di essere lui il successore al trono, ma non
fu così. Altri paren! di Re Edoardo si fecero avan! e cercarono di farsi
incoronare, ma Guglielmo non perse tempo, chiamò alle armi tu# i
feudatari del ducato e inviò richiesta di aiuto a volontari di tu$o il
nord Europa e delle Puglie, radunò cavalieri, arcieri, armigeri e navi,
e con un esercito di 5000 uomini salpò per l’In‐
ghilterra, dove prima sconfisse un altro pre‐
tendente al trono d’Inghilterra, il Re di
Norvegia Harald III, che era già sbarcato nel‐
l’Isola, successivamente, marciò su Londra,
dove conquistando la ci$à, venne incoronato
Re d’Inghilterra. Guglielmo con!nuò a com‐
ba$ere anche nelle contee che non volevano
so$ostare ad un re Normanno, come la Scozia,
vincendo su tu# fron! e quando tornò in Nor‐
mandia si era guadagnato il !tolo di “Gu‐
glielmo il Conquistatore”. Ebbene, questo
prode guerriero, osannato per le sue vi$orie e
per le terre conquistate, dove governò per
lungo tempo, fece una morte purtroppo quasi
banale, dopo essere sopravvissuto a guerre,
ba$aglie e a$enta!, Guglielmo fu disarcionato
dal proprio cavallo e ricadendo sul pomolo
della sella, morì qualche giorno dopo di peri‐
tonite, e fin qui niente di strano. Quello che in‐
vece fa rabbrividire è che dopo la morte, la
salma di questo grande conquistatore, rimase

esposta per se#mane in chiesa, a causa di un incendio divampato
che ne ritardò la sepoltura. Quando finalmente fu possibile seppel‐
lirlo, il cadavere a causa dell’infezione della peritonite e dei gas pro‐
do#, si era enormemente gonfiato e al momento di introdurlo nella
bara, dove$e essere spinto e pressato così tanto che incredibilmente
esplose,  con grande disgusto ed orrore di tu# i presen!. Così Gu‐
glielmo il Conquistatore, dopo una vita di gloria, subì una sepoltura
veramente orribile. 

Non meno terribile, fu la sorte del grande Re di Francia Luigi IX, dive‐
nuto poi santo col !tolo di San Luigi dei francesi. Luigi diventato Re
dopo la morte di suo padre Luigi VIII nel 1226, regnò ispirandosi ai
valori del cris!anesimo, fu un riformatore del sistema giudiziario,
cercò di eliminare le torture, le vende$e private e introdusse la pre‐
sunzione d’innocenza, cioè il conce$o che un imputato non è consi‐
derato colpevole sino a che non sia provato il contrario. Fece costruire
chiese, abbazie e ospizi, dando aiuto ai più deboli, cercando anche di
conver!re i principi mongoli e fece costruire la Sainte‐Chapelle per
conservare degnamente le sante reliquie riportate dalle crociate, lui
stesso partecipò alla se#ma e all’o$ava crociata, dove a causa di
un’epidemia di dissenteria o !fo, Re Luigi IX trovò la morte, ed anche
qui non c’è niente di strano. Lo strano arriva quando per non lasciare
il corpo del re in terra straniera, la sua salma venne trasportata dal
fratello Carlo d’Angiò nei suoi possedimen! in Sicilia, esa$amente
nel Duomo di Monreale, dove, come si usava al tempo gli vennero
tolte le interiora. Nel fra$empo era stato incoronato re Filippo III che

voleva assolutamente che la salma di Luigi IX
venisse tumulata nella basilica di Saint‐Denis
a Parigi, come tu# i reali di Francia, così que‐
sto povero corpo martoriato, già eviscetato e
già in avanzato stato di decomposizione,
venne prima bollito, poi disossato e solo le
ossa riportate in Francia. Così anche il Re
Santo, che in vita fu considerato un vero mo‐
dello per tu# i principi cris!ani, considerato
già un santo durante la vita, subì un tra$a‐
mento veramente indegno della sua figura,
considerando poi che le sue ossa inoltre, fu‐
rono disperse durante la rivoluzione francese,
mentre il suo cuore e gli organi interni sono
ancora nel Duomo di Monreale in Sicilia. 

È ovvio che la maestosità di ques! uomini, le
loro gesta grandiose, non verranno di certo
offuscate dalle loro orribili sepolture, ma di
certo avrebbero comunque meritato un trat‐
tamento meno raccapricciante, come ogni
uomo vissuto sulla terra.

DALLE STELLE
ALLE STALLE 
Ovvero sepolture umilianti 

di personaggi gloriosi

La tomba di Guglielmo I in Normandia

San Luigi IX in un ritratto immaginario di El Greco
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M ercoledì 27 Luglio scorso abbiamo avuto il pia‐
cere di partecipare alla presentazione del libro
“L’Italia dei gigan!”, del giornalista greco Ge‐

orgios Labrinopoulos, edito nel 2021 da Pegasus Edi"on.
All’evento, che si è svolto nel giardino dello splendido Palazzo Doeb‐
bing di Sutri, moderato dalla giornalista della Stampa estera Lisa Ber‐
nardini, hanno preso parte  anche la senatrice Stefania Craxi, autrice,
tra l’altro, della prefazione del volume,  e l’onorevole Vi"orio Sgarbi,
sindaco, fino al prossimo anno, della ci#adina viterbese che ha ospi‐
tato la presentazione. Nel volume, curato da  Francesco De Palo,
viene raccontata l’Italia degli anni ’80 e ’90, a#raverso le interviste,
raccolte dall’autore durante la sua lunga carriera giornalis"ca, a cin‐
que grandi personaggi della poli"ca italiana: Francesco Cossiga, Giulio
Andreo#, Sandro Per$ni, Be#no Craxi e Papa Giovanni Paolo II.  
Il primo a prendere la parola è stato proprio l’autore che ha ripercorso
il momento del suo arrivo in Italia dalla Grecia, all’età di 21 anni, per
studiare la lingua italiana all’università di Perugia. Qui si innamorò del
giornalismo ed i suoi primi importan" incarichi furono un servizio sul
rapimento di Aldo Moro e un’intervista a Sandro Per"ni.
Gli ospi", alternandosi ordinatamente nel diba$to, hanno ricordato
le proprie esperienze personali con i protagonis" del libro. La sena‐
trice Craxi parla, in par"colar modo, del padre, ponendolo in uno spie‐
tato confronto con “i nani di oggi”, come
definisce lei i poli"ci contemporanei, “senza
alcuna scuola poli"ca”. “Con lui”, ha affer‐
mato, “è finito il socialismo ed è iniziata la
decadenza della democrazia”. Prosegue,
poi, parlando del rapporto di grande colla‐
borazione e lealtà  tra Craxi e Andreo$, mi‐
lanese garibaldino l’uno e romano papalino
l’altro, e di quando si rivolse a quest’ul"mo
per chiedergli aiuto nel soccorrere il padre
malato. Di Cossiga, ricorda che fu “l’unico
poli"co italiano dell’epoca a fargli visita”,
quando era costre#o su una sedia a rotelle.
Anche Franco Bucarelli ricorda le proprie
esperienze personali con Cossiga, che lo
volle al suo fianco in numerose occasioni,  e
con Andreo$. Passa, poi, a parlare di Gio‐
vanni Paolo II e della loro lunga amicizia,
partendo proprio dal loro primo incontro in
Polonia, dove, da buon napoletano, come
precisa lo stesso, a#raverso un escamotage,
riuscì ad entrare nella Polonia comunista
dell’epoca, per intervistare Wojtyla, spac‐

ciandosi per un rappresentante di pomodori pela" di una di#a di Sa‐
lerno, con stupore dello stesso. A breve uscirà un suo nuovo libro an‐
cora una volta incentrato sulla figura del rivoluzionario Pontefice oggi
Santo. A prendere la parola è, infine, Vi#orio Sgarbi che,  definendosi

l’ul"mo esponente della prima Repubblica,
focalizza l’a#enzione sulla situazione poli‐
"ca a#uale, ribadendo, con i sui cara#eri‐
s"ci toni accesi e decisamente sardonici, il
conce#o che la nostra democrazia è profon‐
damente malata ed i suoi rappresentan" to‐
talmente incompeten". “Questa è una
serata nostalgica. I mor" sono vivi e gran
parte dei vivi sono mor"”, conclude Sgarbi.
L’occasione si è rivelata anche un momento
di riflessione per capire da dove veniamo e
sopra#u#o verso dove s"amo andando,
soffermandosi sui tempi passa" e ragio‐
nando su quelli odierni.
Al termine della presentazione, gli interve‐
nu", su gen"le concessione del primo ci#a‐
dino, hanno avuto la possibilità di visitare la
mostra alles"ta nelle stanze di Palazzo Do‐
ebbing con il privilegio di essere sta" accom‐
pagna" dallo stesso quale  guida
straordinaria.

Ermelinda Benede!

“L’Italia dei giganti” a Palazzo Doebbing di Sutri 

Presentato il libro 
del giornalista greco

Labrinopoulos, 
con la partecipazione 

di Vi"orio Sgarbi, 
Stefania Craxi e
Franco Bucarelli

Da sx: Franco Bucarelli, Stefania Craxi, Vittorio Sgarbi, Georgios Labrinopoulos.

Da sx: Georgios Labrinopoulos, Lisa Bernardini, Vittorio Sgarbi, Stefania Craxi

Da sx: Ermelinda Benedetti e Vittorio Sgarbi
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di Secondiano Zeroli

P rima del boom economico e del conseguente massiccio
esodo verso le ci$à, le campagne, sopra$u$o quelle più
prossime ai centri abita!, erano trapunte di filari di vi!

che spesso facevano da sponda ad appezzamen! col!va! a grano.
Pane e vino crescevano insieme, come, inseparabili, avrebbero allie‐
tato la mensa di chi li aveva col!va! con tanta cura e fa!ca. 
La raccolta dell’uva era una festa che ve‐
deva tra i filari un via vai di uomini,
donne, e bambini, indaffara! nel riem‐
pire i canestri di uva e trasportarli nei bi‐
gonci allinea! accanto agli asini, che
aspe$avano il loro turno di fa!ca. Lungo
i filari voci e richiami si rincorrevano di
con!nuo, come anche spontanei sgorga‐
vano can! che oltre ad esprimere l’alle‐
gria che contagiava tu#, contribuivano
anche ad alleviare la fa!ca. 
Apposta! tra le vi! ancora rives!te da ab‐
bondante fogliame, i giovani aspe$avano
il momento opportuno per fare la “mo‐
starella” alle ragazze stropicciando sulla
faccia un grappolo maturo e approfit‐
tando dell’occasione per allungare l’altra
mano per una carezza se non per qualche
più ardito palpeggiamento. 
Via via che i bigonci si andavano riem‐
pendo venivano carica! sugli asini e por‐
ta! nelle can!ne dove l’uva, prima di
essere messa nei !ni, veniva pestata con
delle grosse clave di legno se non addirit‐
tura con i piedi nudi. 
Il momento più a$eso era quello della
svinatura che corrispondeva anche al‐

l’emissione del verde$o sulla qualità del vino novello che, appena
zampillato fuori dai !ni, veniva prima a$entamente osservato nella
lavorazione, quindi centellinato con fare professionale da tu# i pre‐
sen!. Dopo una prolungata degustazione, il prezioso liquido veniva
riposto nelle bo# allineate nella parte più profonda della can!na
dove la temperatura costante e il buio ne avrebbero favorito la ma‐

turazione ed esaltata la qualità. Durante le
uggiose giornate invernali, specialmente nei
giorni fes!vi, la can!na diventava luogo d’in‐
contro per gli uomini che desideravano tra‐
scorrere qualche ora di svago. Ci voleva poco
per organizzare una merenda prelevando da
casa qualcosa da condividere con gli amici e,
a lume di candela, me$ere mano alle bo#‐
glie ricoperte di una pa!na di muffa bianca‐
stra, garante dell’invecchiamento, che
giacevano allineate nel sancta sanctorun
della can!na.
Non di rado, passando per le stradine dove
più frequen! erano le can!ne, si poteva as‐
sistere a qualche esibizione canora, dalla cui
armoniosità si poteva dedurre la quan!tà di
alcool tracannata dai componen! dell’im‐
provvisato coro. 
Verso l’ora di cena non era inusuale incon‐
trare qualche  donna,  preoccupata per il ri‐
tardo del marito, puntare alla can!na
frequentata abitualmente dall’uomo.
Non è difficile immaginare la scena del pre‐
levamento del malcapitato, che, incalzato da
un diluvio di improperi, veniva spintonato
verso casa dove immancabilmente sarebbe
con!nuata la resa dei con!.

Ce ne parla Mario Brizi

&
LA CANTINA  

LE SUE 
STORIE 

SMARRITE



di Alessandro Soli
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Come eravamo

C i sono no!zie, raccon!, fa# quo!diani, che vengono ri‐
corda! di generazione in generazione e tramanda! con
quella tradizione orale che, purtroppo, in questa era su‐

pertecnologica, sta scomparendo. 
Nei piccoli centri, nei paesi di provincia, queste verità con gli anni di‐
ventano vere e proprie “leggende metropolitane”. Qui, a Civita Ca‐
stellana ne con!amo a cen!naia, ma mi limiterò a citarne qualcuna
sperando di far cosa gradita a chi le ricorda e a “stuzzicare” la curiosità
di chi non ne è venuto mai a conoscenza. 
Par!amo da un’immagine bucolica: la transumanza di vari greggi, che
da fine o$ocento passavano di no$e, col buio, nei vicoli del nostro
centro storico, dire# in aperta campagna e da lì verso pascoli erbosi.
Si dice che durante ques! “passaggi” qualcuno agevolato dal restrin‐
gimento del vicolo, e col portone vicinissimo alla “marea belante”,
avesse allungato la mano per “carpire” a scopo culinario, pecora o
abbacchio che fosse. Ma il buio, prima alleato, divenne improvvisa‐
mente nemico, perché il latrato del candido e lanoso cane marem‐
mano, guardiano mime!co della situazione, creò non solo spavento,
ma rabbia e sconcerto, per la mancata “rapina”. 
Questo piccolo aneddoto ascoltato più volte ed in varie occasioni, mi
dà lo spunto per parlare degli odierni “operatori ecologici”, una volta
“scopini” come si chiamavano qui a Civita. Il loro era un lavoro ma‐
nuale: carre#no a due ruote, trombe$a di o$one, richiamo incon‐
fondibile del loro transito lungo la via, e la famosa ramazza “ ‘a
scopa”. Strumento veramente ecologico perché formato dal manico
(tondino di legno), e spazzola terminale in “saggina” o “pungitopo”,
perfe$a per i selcia! di allora. 
Ma torniamo ai vicoli che al ma#no tes!moniavano il passaggio delle
pecore, perché quelle che il solerte scopino si affre$ava a ramazzare,
non erano olive, bensì i bisogni veloci che il gregge aveva lasciato, in‐
sieme all’inconfondibile “scia maleodorante” !pica degli ovini. Erano
personaggi cara$eris!ci e su di loro nacquero vere e proprie “leg‐
gende civitoniche”, come quella di Adamo ‘o scopino che ricordo
personalmente. Lo incontravi sempre con la pipa, o meglio col sigaro
in bocca, fumato a rovescio, cioè con la brace rivolta verso il cavo
orale, come aveva imparato al fronte, quando in trincea insieme ai
commilitoni era costre$o a fumare in quel modo per non dare ber‐
saglio fisso ai micidiali cecchini austriaci. 
Un giorno il nostro Adamino al termine del suo lavoro quo!diano, si
recò come sempre, a scaricare il suo carre#no ormai pieno “llì a ’o
bu$o”, esa$amente all’angolo dove inizia la cosidde$a “variante Mi‐
gnolò”, dove il comune aveva ricavato un’apertura sul muro di con‐
tenimento e dove appunto gli “scopini” scaricavano tu$a
l’immondizia, che scivolava dire$amente lungo la parete rocciosa
fino in fondo alla forra (allora la parola “ecologia” e l’espressione “sal‐

vaguardia del territorio” non le conosceva nessuno, i guai li avremmo
fa# anni dopo). 
Gli scopini riportavano ogni fine turno i loro a$rezzi al deposito co‐
munale, ma quel giorno Adamo non si vedeva. C’era una certa pre‐
occupazione tra i colleghi: ‐ Aò Adamo s’è ‘nnato a fa ‘na foje$a ‐
Adamo stà angora a fumà a pippa ‐. Poi qualcuno vide finalmente
Adamo affacciarsi dal dirupo in cima alla discarica, tu$o sporco,ma
incolume (dopo il volo in scivolata di oltre quaranta metri fa$o a$ac‐
cato al suo carre#no) nel fra$empo aveva riacceso non si sa se
“pippa o sighero”. Altro episodio entrato di diri$o nella fantasia po‐
polare ma sicuramente vero anch’esso, riguarda “Gaetano ‘o sco‐
pino”. 
Come dicevamo sopra, la ramazza rappresentava tu$o per i nostri
“eroi”, ed un giorno appunto Gaetano, mentre stava pulendo una
non meglio iden!ficata via del nostro centro storico, si imba$è in una
grossa pantegana. Subito cercò di colpirla, ma non ci riuscì, allora la‐
sciato il carre#no la braccò da vicino, muovendo l’a$rezzo e facendo
qualche movimento “a cojonella” come diciamo noi. Proprio in quel
momento passò il capo guardia in bicicle$a durante il suo giro di ispe‐
zione. Vide il carre#no abbandonato da una parte, Gaetano tu$o
sudato, non ci pensò su due volte e rientrò in Comune. Il giorno se‐
guente il povero Gaetano riceve$e il seguente biglie$o di punizione:
Si richiama all’ordine Gaetano “lo scopino” perché durante il suo
turno di lavoro “Giocava co’ la sorca e nun scopava”.

Storie di paese, 
divenute leggenda

Civita Castellana. Primi anni ‘60 - 'A bisca. 

Davanti da sx: Giuseppe Fantera “Occhialò”, 
Erminio Cipriani “Furmine”, Massimo Aballe “ ‘O marziano”, 

Ferruccio Errichiello “‘O Barò”. 

Dietro da sx: Sandro Ceccani “ ‘O Cecco”, 
Franco Santini “ ‘O Boccio”, Angelo Ceccani “ ‘O Cappò”, 

Vittorio Calamanti, Stelvio Soldatelli “ ‘A sorga”, 
Vincenzo Piscopo “ ‘O Becio”.
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S ono molteplici ed estrema‐
mente diversi tra loro i mo!vi
che possono spingere una per‐

sona a scrivere un libro, sopra$u$o
quando si tra$a di un libro a cara$ere au‐
tobiografico, a$raverso il quale si decide di
me$ersi a nudo, di raccontare, a chiunque
avesse voglia di leggerli, fa# e riflessioni
che prima di quel momento mai si sarebbe
pensato di raccontare a qualcuno, nem‐
meno ai propri compagni di vita più in!mi.
Nel caso di Maria Rita Ferrelli, donna intel‐
ligente e curiosa che ha esplorato il
mondo, a far sca$are la molla della scrit‐
tura è stato un incontro del tu$o inaspet‐
tato con una sua vecchia conoscenza, un
uomo che, per un certo periodo della sua
seconda giovinezza, ha contato molto e
che forse mai avrebbe immaginato di rin‐
contrare dopo tanto tempo. Questo
evento le ha dato lo sprone giusto per met‐
tere nero su bianco la sua storia di vita. Po‐
trebbe sembrare un arguto espediente
le$erario e, chissà, per qualche altro scrit‐
tore forse lo sarà anche stato, ma a lei, in‐
vece, è accaduto veramente ed è così che
ha preso vita “Il numero trenta, una vita,
un racconto”, dato alle stampe nel 2020.
Un concentrato di ricordi che va ben oltre
la semplice narrazione di fa#. Esso vuole
essere, a mio avviso, un’introspezione psi‐
cologia non soltanto personale, bensì fa‐
miliare. Maria Rita, infa#, ripercorre tu$o
il suo vissuto, partendo dall’infanzia tra‐
scorsa a Fabrica di Roma, in provincia di Vi‐
terbo, suo paese d’origine. Delinea
de$agliatamente i membri della sua fami‐
glia, dando par!colare risalto al nonno, fi‐
gura predominante come nella maggior
parte delle famiglie fortemente patriarcali
ancora ben salde almeno fino agli anni ‘70
del Novecento. Un uomo ingegnoso, che
si fece con le proprie mani, burbero e de‐
spota, che non lasciò certo ai figli libertà di
scelta per il proprio futuro, e che aveva una
predilezione par!colare per la sua nipo!na
Margherita (questo è il nome che Maria
Rita sceglie per parlare di sè), affidata fin
da piccolissima alle cure delle due zie, so‐
relle della madre, lari del focolare, come le
definisce lei stessa in più occasioni, non es‐

sendosi mai sposate. Analizza poi il rapporto con
sua sorella e suo fratello minori, un rapporto con‐
trastato per via della separazione forzata in tenera
età, non certo dipesa da loro, che li ha inevitabil‐
mente segna!. E poi c’è il ritra$o tenero della
madre, una donna semplice e paziente. E quindi
ancora i viaggi, quelli che hanno cambiato il corso
della sua esistenza, quelli che hanno plasmato il
suo modo di vedere ed affrontare la realtà, fino ad
arrivare al matrimonio e all’importante decisione
di ado$are un figlio, anzi una figlia. Ques! aspe#
della sua vita vengono approfondi! notevolmente
nel secondo romanzo, in!tolato “Il punto di colli‐
sione e l’amore deflagra”, pubblicato due anni
dopo, nel 2022. Tanto più in!mo e personale, non‐
ché velato di sofferenza, risulta essere il primo,
quanto più aperto e di ampio respiro è il secondo,
in cui anche la narrazione si fa più gioiosa e, a mio
giudizio, più coinvolgente. A scandirne i ritmi sono,
infa#, i suoi ama! viaggi, a cui assegna un capitolo
ciascuno: dalla Cina all’Argen!na, passando per la
Russia, per la Grecia, per la Spagna, per Cuba, per
l’Ecuador e, in fine, per il Brasile. Ed è a$raverso
queste tappe che sembra scandire il suo vissuto:
esperienze volute e cercate lontano dalla terra
na!a, per conoscere nuove culture, nuovi pae‐
saggi, nuove realtà che hanno contribuito, man
mano, a dare vita alla lei che è oggi. Quasi tu# i
capitoli sono introdo# da un breve parallelo in cui
l’autrice immagina cosa quel ragazzo, rimasto in
fondo al suo cuore, stesse facendo nello stesso
momento in cui lei si trovava a compiere quel viag‐
gio piu$osto che l’altro, contestualizzando anche
il momento storico che l’Argen!na, terra d’origine
di lui seppur figlio di emigra! italiani, stava a$ra‐
versando. Appassionato è il suo modo di raccon‐
tare che coinvolge il le$ore desideroso di
conoscere la storia di quella Margherita di cui la
scri$rice sceglie di parlare in terza persona, guar‐
dandosi dall’esterno.
Eppure nonostante tu$o, c’era, e forse c’è ancora,
qualcosa di irrisolto con il suo passato, qualcosa
che l’ha sempre turbata e a cui ha, forse, voluto
trovare delle risposte proprio a$raverso ques!
due suoi libri. Ma chissà se ci è riuscita? Del resto
in ciascuno di noi può albergare sempre qualcosa
di irrisolto.

di Ermelinda Benedetti

Dalle colline viterbesi 
al Sud America, 
andata e ritorno

È possibile acquistare i due romanzi di
Maria Rita Ferrelli, anche in versione e-
book, sulle piattaforme: ilmiolibro.it,
Amazon, lafeltrinelli.it, IBS.it, o presso
la “Cartolibreria Edicola Soldini a Fa-
brica di Roma (VT).

Brasile - Cascate di Iguasul 2010 luogo caro a Rita

Maria Rita Ferrelli a Cordova nel 1990

Rita all’Orto botanico di Rio de Janeiro con il marito

Una brasiliana autentica a Morro Sao Paolo- 2010

La vita ed i viaggi di Maria Rita Ferrelli
raccontati nei suoi due romanzi
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di Letizia Chilelli

A tavola co’ zi’ Letizia
Viaggio nelle curiosità culinarie, e non
solo, tra libri, pentole, mestoli e fornelli

Prima di salutarci, come sempre, vi ricordo che se avete
una rice%a alla quale siete lega$ par$colarmente o se
avete degli aneddo$ che riguardano le rice%e della Vo‐
stra Famiglia, non dovete fare altro che scrivermi all’in‐
dirizzo e‐mail ziale$zia.rice%e@gmail.com le prossime

storie da raccontare potrebbero essere proprio le Vostre!

L o usiamo spesso per mangiare il budino, il
gelato, una bella cioccolata in tazza, deve
il suo nome ad una conchiglia, che fu, ap‐

punto la sua antesignana…
Signori e Signore, parliamo del cucchiaio!
Si hanno no!zie del suo uso già presso gli an!chi Egizi,
che usavano questo arnese inciso e scolpito, per mesco‐
lare i cosme!ci.
Dobbiamo l’uso del cucchiaio, così come lo usiamo noi,
ai Romani che ne avevano addiri$ura due !pi: la ligula,
simile, appunto, al nostro cucchiaio e il cochlearium, ar‐
nese con il manico appun!to che veniva usato per aprire
i gusci dei molluschi e forare le uova.
Nel Medioevo e nelle epoche successive, il cucchiaio
seguì l’evoluzione degli s!li venendo spesso realizzato in
metalli o in materiali preziosi e con lavorazioni ar!s!che,
nel Rinascimento raggiunse il massimo dell’eleganza e
dello sfarzo, per quello che riguarda le sue decorazioni. 
I cucchiai, dice il galateo, hanno diverse forme e gran‐
dezze, una per ogni uso: il comune da minestra, il cuc‐
chiaino da caffè, riconoscibile dalla forma piccola; il
cucchiaino da bibita con il cara$eris!co manico allun‐
gato; la pale$na per il gelato, dalla !pica forma qua‐
drata; il cucchiaino da zucchero, che ricorda la forma di
una conchiglia; il cucchiaio da dolce e quello da tè.
Come si dispone il cucchiaio sulla tavola?
I cucchiai grandi verranno apparecchia! a destra del
pia$o con la parte concava verso l’alto, il cucchiaio da
dolce si posizionerà davan! al pia$o, nella parte alta, al
centro, in maniera orizzontale con il manico rivolto a de‐
stra.

Una rice$a sfiziosa per u!lizzare al meglio il nostro cuc‐
chiaino???Eccola servita!

(Bibliografia: Enciclopedia Universale Fabbri)

Il Cucchiaio

Ingredienti per 4 coppette:
- 300 grammi di formaggio spalma-
bile;
- 60 grammi di ricotta fresca;
- 130 grammi di zucchero a velo;
- 2 tazzine di caffè ristretto;
- 100 grammi di granella di pistac-
chio (60 per la preparazione e 40
per la decorazione);
- 80 grammi di cioccolato fondente.

Procedimento:
Mettete le coppette vuote in frigori-
fero in modo da tale da refrigerarle.
In una terrina capiente mettete il
formaggio spalmabile e la ricotta,
aggiungete poi lo zucchero a velo, le
tazzine di caffè ristretto, la granella
di pistacchio ed il cioccolato fon-
dente ridotto a scagliette. Mescolate
con cura gli ingredienti con un cuc-
chiaio di legno in modo tale da otte-
nere un composto liscio ed
omogeneo.
Versate il tutto nelle coppette e
mettete in frigo per almeno tre ore
prima di servire.
Al momento del servizio, guarnite le
coppette con la granella di pistac-
chio rimasta e portate a tavola.

Foto di Monika Schröder da Pixabay

Foto di Marcel Gnauk da Pixabay

Coppe al caffè
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di Sergio Piano

C arissimi le$ori e appassiona!, vi pre‐
sento la nuova stagione del Teatro
Bianconi di Carbognano. Anche

quest’anno grandi novità e gradite sorprese.
Aprirà la stagione (fuori abbonamento), lo spet‐
tacolo: “La prima indagine di Montalbano”,
tra$o dai raccon! di Andrea Camilleri portato
in scena da uno dei più grandi a$ori del teatro
Italiano...Massimo Venturiello.
Due le date per questa eccezionale prima: Sa‐
bato 15 O$obre ore 21.00 e in replica Domenica
16 O$obre ore 17.00. 
Prezzo del Biglie$o 10.00 euro (per gli abbona!)
18.00 euro (intero), 15.00 (rido$o). 
Questa è dunque la prima sorpresa che il Bian‐
coni riserva ai propri affeziona!, ma nel corso
della stagione teatrale, Il Dire$ore Ar!s!co Giu‐
seppe Magagnini e il suo staff, hanno deciso di

inserire (ecco la seconda sorpresa), tre date, tre
spe$acoli fuori abbonamento dedica! alla
Danza: La prima sarà il 28 O$obre 2022 con lo
spe$acolo: “Four Frameworks e Faust”, la se‐
conda data il 16 Dicembre 2022 con “Lo schiac‐
cianoci”, la terza il 24 Marzo 2023 con “Don
Chiscio$e‐I got rhythm”.
Che dire: Niente male no!
Come potrete vedere spe$acoli con grandi at‐
tori per tu# e alla porta di tu#, che sicuramente
rallegreranno le nostre giornate regalandoci
gioia e sorrisi.
Quindi venite a Teatro e ricordatevi che... “UN
GIORNO SENZA SORRISO E’ UN GIORNO
PERSO”.
Dopo le sorprese, adesso vi presento il cartel‐
lone con le rispe#ve date:

LA NUOVA
STAGIONE TEATRALE 

DEL BIANCONI 
DI CARBOGNANO

23 O"obre 2022 “Ancora un a#mo” con Manuela Bisan! e Giancarlo Porcari.
6 Novembre “Que Sera” con Paolo Tries!no‐Edy Angelillo ed Emanuele Barresi.
20 Novembre “In nome della madre” con Beatrice Fazi‐Ilaria Nestovito e Francesco Stella.
27 Novembre “Banda Disarmata” con Alessandro Tirocchi‐Maurizio Paniconi e Ma$eo Vacca.
11 Dicembre “Qua$ro” con Ludovica Di Donato‐Andrea Perrozzi‐Ke$y Roselli e Alessandro Salvatori.
15 Gennaio 2023 “Il Piacere dell’a$esa” con Michele La Ginestra‐Ariele Vincen! e Manuela Zero.
29 Gennaio “Una zitella da sposare” con Valeria Mone#‐Maurizio Paniconi e Alessandro Tiroc‐
chi.
12 Febbraio “Boeing Boeing” con Ma$eo Vacca‐ Marco Fiorini‐Claudia Ferri‐ Ramona Gargano‐
Elisa Pazzi e Mar!na Zuccarello.
5 Marzo “A pochi passi da te” con Michele Iovane‐Anna Malvaso e Jey Liber!no.
12 Marzo “Siamo posi!vi” con I carta bianca e Sara Santonastasi.
26 Marzo “Non ci facciamo riconoscere” con Marco Falaguasta.
2 Aprile “Io e Kate” con Alessandra Merico e Enzo Casertano.

Abbonamenti:
Stagione completa (12 spettacoli)
intero 144.00 euro, ridotto (under
14 e Over 65) 120.00 euro.
Pacchetto 8 ingressi (utilizzabile da
una o più persone) 112.00 euro
Pacchetto 4 ingressi (utilizzabile da
una o più persone) 60.00 euro
Come pagare: In contanti o con
carta di credito dal 10 Settembre
tutti i Sabati dalle 10.00 alle 13.00.
è possibile pagare anche in due
rate, la prima  entro il 17 Settembre
e la seconda entro il 15 Ottobre p.v.
Per informazioni e prenotazioni
340 1045098.

Si riparte il 15 Ottobre con Massimo Venturiello e
a seguire tanti altri spettacoli con nomi importanti
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di Francesca Pelinga

STORIA LOCALE

D urante le ricerche per il mio libro sulla storia della banda
musicale di Civita Castellana, mi sono imba$uta sul ruolo
che ebbero i concer! musicali nella Tuscia durante il pe‐

riodo del Risorgimento, compresa Acquapendente. Probabilmente
la ci$adina aveva una banda musicale sin dal 1825; nel 1837 i bandis!
scrissero al Cardinal Gamberini, Segretario di Stato Pon!ficio, che de‐
sideravano indossare l’uniforme. Visto il crescente numero dei co‐
muni che volevano che le loro bande fossero riconosciute, nel 1835
il Cardinale emanò una circolare in cui, nel terzo
punto, diceva “che amme$endosi in massima te‐
nuta di forme militare non abbia però ad appro‐
varsi  quella qualunque che rassomigliasse il
ves!ario delle Truppe Pon!ficie”. 
Nel 1861 la banda si recò a Proceno per suonare
in occasione della festa di San Vincenzo Ferreri;
dopo la messa, i musicis! si recarono in piazza e
il popolo chiese al capobanda Teodoro Pini di
suonare l’inno di Garibaldi, ma lui si rifiutò. Allora
alcuni bandis! presero a suonarlo e furono se‐
gui! da tu# gli altri musicis!. La gente eccitata
a$raversò il paese cantando l’inno suonato dalla
banda. I bandis! furono accusa! e il signor Pini a
propria discolpa disse che erano sta! costre# da
alcune persone a suonare l’inno, in quanto a Pro‐
ceno non vi era nessuna forza a tutelare l’ordine
pubblico. Il Delegato Apostolico ordinò, a seguito
di questo episodio, la sospensione della banda
fino a nuovo ordine. Nel 1863 venne ricosituita con un nuovo rego‐
lamento, fu nominato anche un nuovo maestro di cappella, Luigi Bal‐
dasserini, con uno s!pendio di 68 scudi mensili per due anni,  doveva
inoltre  dare istruzione gratuita agli alunni del concerto musicale.
Il nuovo regolamento era composto di 32 ar!coli. 
TITOLO UNO ‐ DELLA BANDA IN GENERALE: non doveva essere com‐
posta meno di 24 suonatori; non poteva farne parte chi era di reli‐
gione diversa da quella del governo; era prote$a dal Gonfaloniere
pro tempore; era dire$a da un presidente per la stre$a osservanza
del regolamento; aveva un maestro istru$ore di musica e un locale
per gli esercizi musicali; portava l’uniforme approvata dal governo;
la società era cos!tuita per sei anni. 
TITOLO DUE ‐ DELLE CARICHE E AMMISSIONI: il presidente non aveva
s!pendio ed era una carica del gonfaloniere; per essere ammessi a
far parte della banda si doveva fare domanda al presidente. 
TITOLO TRE DEGLI OBBLIGHI DA OSSERVARE: tu$e le feste fuori ci$à
non potevano essere pagate meno di se$e scudi per ogni giorno di
permanenza, oltre le spese di vi$o ed alloggio per il corpo bandis!co
nonchè di alimen! e stalla del corpo stesso;  il capo distribuiva ai
membri provenien! da fuori gli alloggi oltre a ven!cinque scudi per
le feste che si sarebbero tenute ad Acquapendente, come per la festa

dell’Immacolata e di  S.Ermete; tu$o gli incassi rimanevano deposita!
nelle casse del corpo per poi dividerli in par! uguali fra i componen!.
A nessuno veniva permesso di ri!rarsi prima di sei anni senza il ra‐
gionevole mo!vo di impedimento fisico e, se stabiliva il suo domicilio
altrove, in caso di ritorno nel paese doveva rientrare nel concerto. I
componen! del concerto, sia uni! che divisi, non potevano suonare
nè nelle ore diurne nè in quelle no$urne per le piazze o le strade della
ci$à senza il consenso delle autorità ecclesias!che. Il maestro di cap‐

pella era obbligato all’istruzione della banda. Il
capo concerto doveva far esercitare i concer!s!
alla musica e, dopo un anno, a seguito  della ve‐
rifica dei suoi documen! e delle sue qualità per‐
sonali, poteva essere confermato dalla
magistratura.
TITOLO QUATTRO ‐ DELLE MULTE: chi mancava
alle prove era sogge$o a multa, se mancava alla
prima chiamata pagava cinque baiocchi, alle se‐
guen! due baiocchi e mezzo; se qualcuno man‐
cava a qualche festa doveva pagare quello che
gli sarebbe toccato e se veniva chiamato qual‐
cuno per sos!tuirlo doveva pagareglil’intera
somma; chiunque si ubriacava pagava, ogni
volta, trenta scudi. 
TITOLO QUINTO ‐ DEL MAESTRO ISTRUTTORE:
il maestro della cappella ere$a presso la basilica
ca$edrale era obbligato all’istruzione della
banda; il corpo di banda era obbligato ad ac‐

compagnare la Magistratura  ogni volta che usciva in forma pubblica
ed a suonare alcune ore per la ci$à, almeno dodici giorni l’anno, ad
arbitrio del gonfaloniere. 
TITOLO SEI ‐ DELL’UNIFORME: se occorreva rinnovare l’uniforme bi‐
sognava prendere a prestazione la somma per garan!re ad ognuno
la sua divisa. Ognuno doveva avere il suo libre$o; quando dovevano
recarsi fuori ci$à per qualche festa, i concer!s!, la sera prima, dove‐
vano lasciare le uniformi a casa del capo, il quale le me$eva in una
cassa per poi trasportarle. Qua$ro concer!s! accompagnavano la
cassa tanto all’andata che al ritorno, e se fossero manca! avrebbero
avuto una multa di baiocchi  ven!. 
TITOLO SETTE ‐ DISPOSIZIONI GENERALI: il denaro proveniente dalle
multe sarebbe stato impiegato nell’acquisto di musica ad uso del
corpo bandis!co  e il presente regolamento doveva essere orvato da
ogni bandista e conservato nell’archivio della banda. Una copia do‐
veva essere trasmessa al Mons. Vescovo e al Delegato Apostolico di
Viterbo.
Nel 1868, quando l’Italia era ormai quasi tu$a unita, venne scelto il
nuovo maestro di musica. Tra i partecipan! De Angelis Francesco,
Norreri Pietro, Pancancani Giuseppe, venne nominato Solazzi Inno‐
cenzo.

STORIA DELLA
BANDA MUSICALE DI

ACQUAPENDENTE 1920 Piazza del Municipio - foto archivio Mauro Galeotti
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della Dott.ssa 
Daniela Marchesini

Storie buffe dal dottore
… e anche cose serie

di Bruna Ferrini

“D o!ore’, ma nun ce sta un
modo pe’ nun invecchia’?” E
io che sono una canaglia:

“Come no! Basta morì prima”.
Su questo non temo smen!ta. Ditemi che
non è vero! Il sistema, non lo nego, è un
tan!no radicale, ma sicuramente efficace.
Tu#, anche coloro che fanno “i filosofi”,
temiamo gli insul! del tempo che passa.
Se pure è vero che un tempo si era vecchi
a quarant’anni, età a cui oggi si è poco più
che ragazzi, è vero anche che essere
vecchio voleva dire essere importante,
essere depositario del sapere e della
saggezza, cos!tuire il punto di riferimento
della famiglia e della comunità tu$a. Erano
i senatori – parola che viene da “senex”
vecchio, i ci$adini più importan! e
autorevoli.
Ai nostri tempi in cui l’apparenza soverchia
la sostanza e in cui le nuove scoperte e le
novità tecnologiche rendono rapidamente
obsolescente qualsiasi esperienza, le
conoscenze accumulate in una esistenza
peraltro sempre più lunga, presto non sono
più vere. Ecco perchè si tenta di tu$o per
cancellare i segni del tempo: capelli colora!
e infol!!, rughe s!rate, rilassamen!
cutanei appia#!, seni e glutei resi
an!gravitazionali; tu$o per inseguire
l’eterna giovinezza.
Eppure un’età matura, non avanza!ssima,
ha degli indubbi vantaggi: carte d’argento,
scon! al supermercato, esenzione !ket per
le prestazioni sanitarie e forse, qualcuno
che ci cede il posto a sedere sui mezzi
pubblici. Ancora: affranca! dai complessi
della gioventù, ci sen!amo in diri$o di non
dover competere con chi è più bello e
prestante: mica si può pretendere che
all’età mia faccia miss Italia!  O abbia la
tartaruga di un bronzo di Riace! Possiamo
millantare una bellezza mai avuta: “ma
quand’ero giovane...”. Magari si era anche
peggio perchè nel tempo, un po’ la
maggiore sicurezza, un po’ la accresciuta
disponibilità, ci hanno resi dei bei vecchi.

È vero ci sono gli acciacchi: i dolori
osteomuscolari dovu! all’artrosi che entro
cer! limi!, è un’evoluzione naturale; la
minore resistenza alla fa!ca. Si accumulano
le medicine scandite dai pas!, si
mol!plicano gli accertamen!.
Consoliamoci però. Al giorno d’oggi sia
queste che quelli hanno nella maggioranza
dei casi,un significato preven!vo.
Non ci si pensa, ma i farmaci per la
pressione, la circolazione, il colesterolo
addiri$ura per il diabete servono per
prevenire i danni che possono derivare
dalla alterazione di ques! parametri. Tan!
farmaci non significa che siamo dei catorci,
significa solo che avendo una lunga
aspe$a!va di vita, vogliamo scansare gli
effe# dell’usura.
Un’ul!ma considerazione. Ciò che
dis!ngue il giovane dal vecchio è la
proge"ualità.
Finchè si hanno ambizioni, obie#vi, cose
da fare si è, magari diversamente, giovani.
Auguriamoci che non arrivi un
ortodossamente giovane, brillante medico
che prenda il Nobel, per aver scoperto,
prima dell’elisir dell’eterna giovinezza, il
rimedio per il deterioramento cogni!vo
azzerando così quell’ “anestesia” che la
Divina Provvidenza aveva offerto a
protezione delle ubbie dell’età avanzata.
La demenza ci sembra una cosa terribile,
ma se ci pensiamo, non rendersi conto del
deperimento fisico, del fa$o che tante
persone care non ci sono più, che quelli che
ritenevamo dei valori fondamentali non
hanno più significato, non è poi tanto male.

DIVERSAMENTE
GIOVANI

Immagine di Freepik.com

Quant’è bella giovinezza
che si fugge tuttavia,

chi vuol esser lieto sia
del diman

non v’è certezza.

Lorenzo il Magnifico

T empo fa ho scritto sulle pa-
gine di questa rivista, un
articolo intitolato “Amo il

telefono di casa”.
Oggi devo aggiungere “che per me è
stato prezioso!”.
Un paio di mesi fa circa, infatti, ho
avuto la sensazione di cadere in terra
da una sedia. In casa non c’era nes-
suno, ho avuto la fortuna di trovarmi il
telefono vicino ed ho composto il 118.
Mi hanno inviato un’ambulanza con i
vigili del fuoco, che hanno prontamente
aperto il portone della mia abitazione e
mi hanno soccorso. Uno di loro, appena
entrato in casa, mi ha abbracciato!
Sono salva per merito loro! Non finirò
mai di ringraziarli. Li abbraccio forte
tutti, tutti! 

Per ora da Villa Sutri, dove sono ospite,
è tutto. Un caro saluto agli affezionati
lettori!

Amo il telefono
di casa ... 

che per me 
è stato 

prezioso!

Foto di Simon Hu da Pixabay

image: Freepik.com
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Storie e personaggi della città
MORLUPO

G rande vuoto ha lasciato Giulio Marche$ prematura‐
mente scomparso. Nella popolazione, negli spor!vi di
Morlupo e dintorni  e in me come cugino da parte di mia

nonna paterna. Aveva fa$o molto per la nostra comunità e non solo
dal punto di vista spor!vo. Come Istru$ore di Atle!ca si è occupato
anche della terza età ed era adorato dalle signore cui correggeva la
postura con ginnas!ca dolce. Ma la sua impronta maggiore l’ha la‐
sciata nel Volley organizzando molte squadre maschili e femminili,
introducendole in campiona! regionali. Ne è stato giocatore, allena‐
tore, dirigente seguendo sempre con passione il suo lavoro. Ha fa$o
diventare il Volley lo sport principale e più seguito nel nostro villaggio,
allargandolo anche a Castelnuovo di Porto. Ha inculcato con metodo
scien!fico e sociale la pallavolo negli
schemi mentali dei giovani morlu‐
pesi, tanto da far passare il calcio,
sport nazionale, in secondo piano.
Ma come è nato questo ardore per
una disciplina che non prevede  con‐
ta$o fisico come altri sport di squa‐
dra ma affascina per la sua plas!cità,
eleganza, per le sue traie$orie im‐
provvisate che preparano l’affondo
finale! 
Non tu# sanno come spuntò im‐
provvisamente una rete di pallavolo
che accalappiò man mano sempre
più persone  fino  a sfociare in una società  guidata dallo sguardo se‐
vero ma amorevole di Giulio!  In quegli anni, parlo dei ’70, io ero già
in giro per l’Europa con l’autostop e capitando in Svizzera in un cam‐
peggio abbandonato, vi passai la no$e in tenda. La ma#na dopo al
risveglio non c’era nessuno a ges!re il luogo, era deserto. In un campo
spor!vo laterale, l’erba già rosicchiava un vecchio campo da tennis,
ormai in disuso e sembrava solo u!lizzato, ma non di recente, per la
pallavolo, perché avevano lasciato una vecchia rete un po’ bucherel‐
lata  montata  alta su due al! pali. Forse impropriamente mi è sem‐
brata sprecata, abbandonata così in mezzo alla natura e ho pensato
di farle rivivere una nuova vita. L’ho infilata nel mio zaino militare con
l’intenzione di portarla a Morlupo e di farne godere i miei amici. Io
abitavo già a Roma, ma i fine se#mana la portavo in un campe$o
dei Padri Tea!ni  e, dopo averla rammendata, la montavamo su pali
di fortuna e tra gli amici che portavo dalla ci$à e quelli locali, abbiamo
cominciato ad appassionarci a questo nuovo sport. Era diventata una
tappa fissa di ogni Sabato o Domenica. Ricordo con Corrado Cappel‐
le# e suo fratello Carlo che avevano un furgone del panificio di fa‐
miglia, passavamo in piazza a coinvolgere e raccogliere chiunque
volesse giocare. Era un nuovo giuoco, a$razione, curiosità  e ca$u‐
rammo la passione di alcuni! Avevamo formato un grosso gruppo di
cui facevano parte i morlupesi: Luciano Giardino, Nano, Cesare R.,
Giancarlo C., i fratelli  Cappelle#, Franco il teorico, Giorgio suo fra‐
tello, Fabio Ubaldi, mentre i miei amici di Roma, ragazzi e ragazze uni‐

versitari, ci aspe$avano su al campo dei Tea!ni. Par!te epiche non
ancora tecniche, grossolane ma diverten!, caciarone che giocavamo
ves!! di jeans e s!vali. Questo è stato il primo nucleo al quale si ag‐
giunsero poi man mano altri. 
Questo grazie anche alla popolarità crescente di cui godeva quel pe‐
riodo la nostra Nazionale di Volley che con Julio Velasco, allenatore
argen!no vinceva molto nel mondo! Ma sopra$u$o era uno sport
colle#vo che  legava rappor! umani. Il campo era pronto,l a rete
c’era, io di meno perchè con!nuavo a viaggiare per il mondo, ma per
fortuna Corrado Cappelle# si infervorò così tanto che nell’inverno
successivo fece un corso di allenatore a Passo Corese e mise le basi
per una piccola, ma vera squadra.  Nel fra$empo Giulio Marche# e

Mario Marche# ,miei cugini, studia‐
vano all’Università di Urbino, all’ISEF
(allora Is!tuto Superiore Educazione
Fisica) e quando si laurearono fu‐
rono ben lie! di trovare cultori di
pallavolo da inquadrare, indirizzare
e promuovere  in categorie superiori
grazie alla loro competenza e pro‐
fessionalità. Così Mario in campo e
Giulio come allenatore lanciarono
una vera squadra che si arricchì in
seguito di allievi e allieve, formando
una vera e propria società con più
formazioni giovanili. Per un periodo

anch’io feci parte del gruppo ma poi lasciai il campo ai più giovani,
che sempre più numerosi aderivano. Anche mia figlia Morgana in se‐
guito, partecipò nella prima squadra femminile. Era nata la Morlupo
Volley che in seguito incorporò giocatrici e giocatori anche dei paesi
vicini, perché ormai Giulio era diventato un vero e proprio manager,
apprezzato e capace di allargare la sua visione da spor!va a sociale
che inglobava intere comunità. Ora la Società  si chiama “Lupi di
Marte” in onore della Legione Romana che era di stanza a Monte la
Guardia, presso la stazione di Morlupo, per proteggere le porte del‐
l’Impero da Nord.  
Vogliamo ricordare e ringraziare Giulio come un promotore generale
di a#vità spor!ve e sociali che ha amato molto il suo paese, aveva
capito che lo sport è cultura, disciplina e formazione  e solo la  morte
improvvisa, che ci ha addolora!,gli ha impedito di portare a termine
la sua missione, che era quella di contribuire a costruire, modellare e
plasmare una gioventù nuova inserita in un villaggio ideale comuni‐
tario, perché l’insegnamento e l’educazione che ha ricevuto dalla sua
famiglia venivano da quel microcosmo  tradizionale di un passato
sano già vissuto e incamerato dai raccon! in diale$o, fiabe e leggende
popolari  che ci raccontavamo le sere d’estate ai giardine#. Gli pia‐
ceva quel mondo an!co, avrebbe voluto perpetuarlo e nel suo ope‐
rato non si è mai dimen!cato delle sue radici che l’avevano indirizzato
in quel bel cammino altruista che ha fa$o.

Danilo Micheli

GIULIO MARCHETTI
Il mondo della pallavolo, 

e non soltanto, piange la sua
prematura scomparsa
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R onciglionese di nascita, classe 1974, Stefano Cian!, di for‐
mazione accademica presso l’Accademia di Belle Ar! “Lo‐
renzo da Viterbo” e, ai fini della stesura della tesi, presso

la Nuova Accademia di Milano, frequenta nella medesima ci$à i corsi
accademici dell’ar!sta Emilio Isgrò, !tolare della ca$edra di “Ar! Vi‐
sive”. Opportunità quest’ul!ma che lo avvia all’alles!mento di espo‐
sizioni di respiro e confronto internazionali oltre alla conoscenza dello
scultore Nagasawa del quale frequenterà i suoi corsi di scultura con‐
ce$uale, che lo indurranno  ad approfondire il linguaggio dell’instal‐
lazione conce$uale. 
I primi cinque anni 2000 saranno per lui importan!  nell’approccio
“sen!to” del linguaggio ar!s!co‐ar!gianale presso le bo$eghe dei
più no! maestri ceramis! umbri perugini di Deruta dove apprende
le basi e i segre! del complesso e affascinante mondo della ceramica,
della maiolica “a gran fuoco” degli istoria!,an!chi decori, apportando
il tocco personale, originale di sua propria ispirazione e creazione,
realizzando monocromi seppia!, rivisitando anche le ossevazioni ap‐
plicate dei grandi rinascimentali.
Nel 2005 Stefano Cian! decide di aprire il laboratorio ar!s!co a Ron‐
ciglione per far conoscere la sua esperienza ar!s!ca arricchendola
della decorazione murale, dell’incisione del vetro a punta diamantata
e dell’an!chissima tecnica della pi$ura a grisaglia realizzando vetrate
Tiffany, quali quelle  raffiguran! “San Giovanni Ba#sta nel deserto”
nella Chiesa di San Giovanni a San Giovanni in Tuscia, nella chiesa di
Arlena di Castro e la vetrata della Trinità raffigurante Abramo che
ospita i tre angeli messaggeri di Dio che gli annunciano la nascita di
Isacco presso una cappella privata umbra. 
L’Ar!sta è responsabile ed esecutore del Palazzo delle Maestranze a
Ronciglione,in collaborazione con Studio I.DE.A. srl del proge$o de‐
cora!vo, spazio esposi!vo e d’incontro per even!, dialogo tra fabbri,
vetrai, decoratori. Alcune opere realizzate anche in collaborazione

con altri ar!s! si trovano presso la cappella di S. Crispino nel Convento
dei Cappuccini a Viterbo.  Altre opera come la realizzazione di 12 ve‐
trate in vetro‐fusione con intervento pi$orico in grisaglia raffiguran!
i San! prote$ori di tu$e le Forze Armate furono commissionate dal
Cappellano Militare della Base Militare di Amendola nel foggiano e
la riproduzione di un mosaico romano su pavimento presso il museo
archeologico di Otricoli fu commissionata dallo stesso comune.  
La ricerca di Stefano Cian# nell’ambito pi!orico si è manifestata in
par#colare nei seguen# even#: ‐ “Incrocio di percorsi” quale mostra
personale, che si è svolta nel Dicembre 2008 presso il Palazzo delle
Maestranze a Ronciglione, “Ars creandi” mostra‐evento internazio‐
nale a cura di Giorgio Palumbi, svolta nel Luglio 2009 presso il museo
“Venanzo Croce&” a Roma. ‐ “Tes#monianze visive della sofferenza”
quale mostra colle&va a cura della cri#ca d’arte Sabrina Falzone che
si è svolta nel Luglio 2009 presso la Galleria “Il Borgo”  nella zona dei
Navigli di Milano. Nella ricerca pi!orica l’interesse di Stefano Cian# è
rivolto verso la sperimentazione delle molteplici possibilita’ del lin‐
guaggio della ceramica con l’obie&vo di trovare nuovi risulta# nel fi‐
lone dell’informale onirico, lo stesso che percorre dal 2008 nella
pi!ura ad olio su tela. L’Arte di Stefano Cian# è piena anche se non
colma, è solida anche se non pesante, è comunica#va anche se non
propriamente esplicita, è versa#le anche se non instabile, è talento
anche se non soltanto capacità o abilità, è crea#vità espressiva del‐
l’esistenza anche se non banale, è s#le unico anche se non singolo, è
messaggio universale anche se non globale, è espressione della per‐
sonalità anche se non ostentazione dell’io, è bellezza anche se non
diffusa o scontata…l’arte di Stefano Cian# rappresenta come non mai
la poliedricità dell’Ar#sta che spazia , che studia con#nuamente nuove
forme ed esperimenta nuove intuizioni, conferendo nuova personalità
all’opera d’arte. L’arte non si ferma mai, non ha paura del foglio o del
supporto bianco o un blocco di materia  muta perché in esso l’Ar#sta

vede già l’”ogge!o o l’immagine” da far venir fuori.
L’ar#sta, secondo Stefano, non si ferma, non ha bat‐
tute d’arresto perché animato dalla passione nel
“creare” e si pone un quesito la cui risposta è insita nel
quesito stesso… “Il peccato più grande per un vero ar‐
#sta?...per lui è perdere tempo! Egli, l’ar#sta è in con‐
#nua evoluzione e tale è Stefano Cian# dalla peculiare,
rara e meravigliosa sensibilità, abile nel traslatare, ogni
infinitesimale cenno di riflessione  in opera d’arte, rea‐
lizzando con ogni strumento, tecnica, materia e sup‐
porto qualsiasi immagine interiore, mentale o reale.
Quando pensiamo a Stefano possiamo a$ribuirgli
un’unica iden!tà di Uomo‐Ar!sta poiché mirabil‐
mente egli vive l’emozione che egli stesso esperi‐
menta per poi applicarla al suo mondo crea!vo in una
formula più eccelsa e sublime della realtà al fine di su‐
scitare emozione…un vulcano di osservazione, di for‐
mazione, di studio, un instancabile crea#vo eccelso
tanto che ci confida che a!ualmente “ha un solo “pro‐
blema” se così si può definire… sta vivendo un mo‐
mento di passaggio s!lis!co ... è in a$o, infa#, un

SAPIENTE ARTE ESPERIENZIALE
DAL FIGURATIVO ALL’ISTALLAZIONE 

NELLA SUBLIME EVOLUZIONE CREATIVA

DI STEFANO CIANTI
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ulteriore approfondimento di un nuovo linguaggio, che nasce da ciò
che fa da anni, ma finalizzato ad una nuova produzione pi$orica ed
anche installa!va scultorea che lo rappresenta. 
Le sue tecniche e i suoi suppor! spaziano da sempre in modo alter‐
nato ed evolu!vo da olio su tavola, pennarello a punta fina e larga,
pennarello nero su carta, tempera su carta con partenza pi$orica di
s!le figura!vo, sperimentando l’astra#smo, le istallazioni con ma‐
teriali naturali diversifica! … l’arte per Stefano Cian! è presente in
tu$o  quanto egli vede, sente, vive e realizza, anche nel sol pensiero
o idea …come nell’ originale Installazione Serie Bambù o con figure
a grandezza reale in “Caduta e risalita” esposta Presso Divin Arte
Nepi Rocca dei Borgia nel 2018 ‐ ora parte di una collezione privata
presso Vitorchiano. 
La serie in Bambù, un vero e proprio intreccio esistenziale che crea
un grande e par!colare effe$o visivo a trina, richiamando l’intreccio
delle idee, dei sen!men! che ben ordina! e tra$a! danno origine
ad effe# organizza!vi sociali e spirituali; le immagini in bambù di
Cian! sono infa# espressioni relazionali rappresenta! dai listelli che
vengono appositamente messi e organizza! al posto giusto per for‐
mare immagini di significato, messaggi e quant’altro si voglia raffi‐
gurare e vedere, una bellissima  lavorazione a trina sulla quale sta
lavorando da anni…viene qui presentata con qualche foto dei di‐
pin!‐studio la cui intenzione è quella di non sme$ere mai di studiare,
di imparare e che ogni strada può essere intrapresa se sen!ta pro‐
fondamente, applicando la mente all’apprendimento anche perché
Stefano crede che l’ar!sta sia più libero di percorrere i suoi sen!eri
e cambiarli se ne ri!ene opportuno a differenza di un ar!giano che
è vincolato nella produzione di un marchio di riconoscibilità senza
togliere nulla all’ar!giano... tanto più che lui stesso lo è, poiché la
tecnica e le metodologie del lavoro sono alla base di ogni creazione. 

Ciò che libera l’ar!sta ... è il voler trasme$ere emozioni non funzio‐
nalmente pra!che, ma pra!camente u!li per una propria crescita
interiore. Infa# le figure sembrano arrivare come anime “blandule”
che si compongono grazie ad una sorta di equilibrio psico‐spirituale
che governa le idee, le osservazioni, l’inconscio e i sogni dell’ar!sta
nel plasmare con il colore u!lizzando il bambù, la pietra, il legno e
altri materiali naturali che perme$ono di creare in uno slancio vitale
un’unione tra la Realtà Terrena e il Soprannaturale.  
Decorazioni ar!s!che per interni, su parete, soffi$o, tela, legno, ri‐
produzioni di opere famose, decorazioni proge$ate nel rispe$o delle
richieste. Ritra# ad olio, Sculture o bassorilievi in terraco$a dipinta. 
“Il suo obie#vo? Trasformare il luogo del suo intervento in emozione
per chi lo abita” poiché permane, in chi osserva con gli occhi del
cuore le opere, una bellezza interiore spirituale ina$accabile, inal‐
terata, che aleggia nelle opere di Stefano Cian!, sia per luminosità,
sia per evanescenza esistenziale, fondamentale a cogliere l’effimero
dell’esistenza e l’energia u!le a conquistare il meraviglioso equilibrio
tra conoscenza, scienza e trascendenza che parte e si evolve nell’Arte
limpida e valente senza tempo di Stefano Cian!!

&
di Giovanni Francola
e‐mail: giotergg@libero.it
www.francola.it 

ECOLOGIA
AMBIENTE

Mondo animale 
e mondo vegetale

S embrerebbe che animali e piante si siano separa! circa
700 milioni di anni fa, in un momento decisivo per tu$a
l’evoluzione sul nostro pianeta. Prendendo queste due

strade divergen! la vita ha preso appunto forma in due dis!nte
categorie: una vegetale l’altra animale. La prima con la sua capacità
fotosinte!ca non ha avuto mai il bisogno di movimento per pro‐
curarsi cibo e altro, ha di suo energia abbastanza per sopravvivere
e riprodursi. Mentre la seconda categoria, al contrario, per restare
in vita ha bisogno di spostarsi, di con!nui movimen!, in sostanza
ha bisogno di predare altri organismi viven!. Da ciò scaturisce una
serie di differen! organismi e di una serie di altre$an! comporta‐
men! diversi in termini di organizzazione e funzionamento. Infa#
le piante essendo ben salde al suolo con le loro radici, non hanno
nessuna possibilità di spostarsi da un luogo all’altro, non vanno
alla ricerca di cibo e non scappano davan! ad un predatore. Forse
può sembrare apparentemente scontato, ma in realtà tale com‐
portamento è de$ato dal fa$o che le piante non hanno alcun “or‐
gano fondamentale” singolo o doppio, le loro funzioni sono
distribuite sull’intero corpo, a differenza degli animali che sono do‐
ta! di organi “specializza!” come: polmoni, orecchie, occhi, cer‐
vello ecc. ora forse si capisce meglio la vulnerabilità di noi esseri
animali, basta un banale malfunzionamento di un singolo organo
che tu$o il corpo ne risenta, con cause altre$anto
imprevedibili.  Appunto una fragilità che a volte viene scambiata
per “forza e resistenza”. Noi esseri animali siamo organizza! in un
modo ben diverso da quello vegetale, il nostro cervello presiede
ogni organo e le sue funzioni, diciamo che abbiamo in noi un’or‐
ganizzazione ver!cis!ca e sopra$u$o centralizzata. 
In fondo anche la nostra società ha lo stesso schema: associazioni,
par!!, aziende, tu$e organizzate secondo stru$ure piramidali.
L’unica cosa posi!va di questo !po di schema può essere la velocità
decisionale, ma non certo quella di una più lunga sopravvivenza
agli even! esterni e imprevedibili che si verificheranno da qui in
avan! sul nostro pianeta. 

Foto di Marsal1 da Pixabay
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Vagamondo – I viaggi di Danilo

di Danilo Micheli
danilomicheli@yahoo.it

Il sud Italia terra di 
tradizioni culturali e musicali:

il Pollino

La Pandemia recente ci ha costre# a limitare i nostri
viaggi e circoscriverli, ma di una necessità ne abbiamo
fa$o virtù. Grazie al Covid abbiamo scoperto perle del

Sud Italia e incontrato personaggi pi$oreschi che rendono vivo ancora
un certo Folclore nazionale. Le tradizioni legate ad un paesaggio agre‐
ste mantengono viva una cultura che rappresenta le radici di un po‐
polo.

Terranova di Pollino, comune lucano in provincia di Potenza, confi‐
nante con la provincia di Cosenza, Calabria con cui condivide il grande
Parco Nazionale del Pollino, è un paese di 1.000 anime che viveva di
pastorizia e agricoltura. Ora grazie al turismo ecologico e ripescaggi
culturali mira! è uno degli ingressi al Parco e man!ene viva una tra‐
dizione musicale grazie ad un ar!sta ar!giano locale molto cono‐
sciuto, ora anche a livello nazionale: Leonardo Riccardi. L’ho
incontrato varie volte, segnalato da un amico
di Roma, Giorgio, a#rato anche dalla natura
del luogo e, man mano, ho scoperto la pro‐
fondità della personalità dentro la sua mode‐
s!a. Musicista, compositore e ar!giano degli
strumen! che suona: zampogne, surduline,
ciaramelle, pifferi. Ho frequentato il suo la‐
boratorio so$o casa e ho assis!to a quasi
tu$e le fasi di costruzione degli strumen!, so‐
pra$u$o quella più complessa della zampo‐
gna. 
Si rivolgono a lui mol! musicis! per riparare,
accordare gli strumen! e, quando s‘incro‐
ciano più ar!s!, la prova finale si trasforma in
un piccolo concerto. 
Ho assis!to personalmente ad alcune esibi‐
zioni nel laboratorio stesso, emozionan!, tra‐
scinan! e vedere, sen!re trasforma! in suoni,
pezzi di legno e pelle, mi riportava alle origini
di un’epoca contadina, dove in una can!na
come questa risuonava un’atmosfera di alle‐
gria e rilassatezza dopo il duro lavoro fisico e
la vita grama dei campi e dei pascoli. È da quei
tempi che viene questo ritmo ipno!zzante
che trascina fuori da una condizione umana
sofferta, una popolazione che voleva elevarsi
di spirito e dimen!care la cruda realtà. 
Tarantella, taranta, pizzica, saltarello erano
balli liberatori, espressioni di anime semplici
che celebravano le loro piccole libertà, svin‐

cola! dalle forze di una natura spesso os!ca, nelle gioie del raccolto,
della famiglia e di una colle#vità unita. Ques! unici strumen! erano
fa# a mano, vissu!, come Leonardo fa ancora. In una tradizione re‐
ligiosa sono sta! accosta! alle Novene di Natale e ne percepivamo la
presenza solo durante la nascita di Cristo. Andavano per le ci$à rac‐

cogliendo offerte ves!! da pastori. Ma la
Zampogna e la Ciaramella erano stru‐
men! essenziali nella vita comune di tu#
i giorni e i fine se#mana echeggiavano
nelle stalle come veicolo sociale dei paesi.
Si ballava, s’intrecciavano amori, si conso‐
lidavano matrimoni, si rafforzava l’iden!tà
della comunità.  Valori che sono sta! ripe‐
sca! dai giovani e per questo, ora, la mu‐
sica folcloris!ca o etnica è tornata in voga. 
Leonardo Riccardi ha fondato un gruppo
suo, si chiama SUONI in cui si esibisce
anche Francesca, sua moglie, come balle‐
rina e cantante, hanno pubblicato 3 CD e
si esibiscono in diverse Regioni del Sud.
Hanno suonato anche in Francia invita!
per rappresentare la musica popolare ita‐
liana. 
L’Amministrazione Comunale ha in!tolato
Terranova: ci"à custode dell’Arte Zam‐
pognara grazie anche alla presenza di va‐
len! ar!giani musican! come Leonardo
che portano avan! an!che tradizioni po‐
polari del Pollino.

Chiunque volesse conta$are Leonardo
Riccardi e il suo gruppo SUONI, può
farlo scrivendo a:
musicadelpollino@gmail.com





TUSCIALANDO
VIAGGIO FRA I PAESI DELLA TUSCIA 
(IRONICO-FANTASMAGORICO-IMPERTINENTE)

di Orlando Pierini
e‐mai:
orlando.pierini46@gmail.com
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U na guida turi-
stica "sui gene-
ris", nella forma
(versi endecas-

silabi o quasi) e nella sostanza,
dove al CONOSCERE viene ante-
posto il SENTIRE: Il SENTI-
MENTO permea i versi e ne
consente l'intelligibilità.

Postilla: le contaminazioni sono state
virgolettate.

Nel cuore

“Passa e cammina”. È Il dir de’ malpensan!.
Di contro,  quella mente sopraffina,
disse  che pensar mal si fa peccato
ma molto spesso ci si indovina.
Tu, se vuoi vedere il risultato,
ferma! un sol giorno a Canepina,
sicuramente sai come se’ entrato
ma non saprai come ne uscirai.
Un popolo  non è di disones!,
sono soltanto abili mercan!,
furbi,  solo perché altri son fessi
a farsi ingannar dai commedian!.
Non fanno scon!, nemmeno co’ paren!,
dote tramandata dagli illustri avi.
Non eran  belli e tampoco savi
ma  bravi incantatori di serpen!.
Penso sia nota a tu# la vicenda,
che coinvolge l’olio e il topo morto,
se qualcuno pensa sia leggenda,
lo sfido imman!nente a darmi torto.
Me$ere di nascosto un topo morto,
dentro la giara d’un olio prelibato,
costrinse il venditor semi stravolto
a venderlo ad un prezzo regalato.
Gli  aneddo! sono svaria! e tan!
con un comune  denominatore:
l’eleganza nell’essere furfan!.
Ma le pecche, quelle più importan!,
le conosce solo il confessore.
Fin dal milleseicento i maccaroni,

sono lo stemma occulto del Paese,
non c’è alcun dubbio,  sono proprio buoni,
parte integrante delle loro imprese.
Fieno lo chiaman dalle altre par!;
hanno messo a soqquadro i Dizionari
perchè non voglion esser fraintesi
col cibo preferito dai somari.
E’ giunta l’ora di Santa Corona,
che non è il vessillo de’ reali
e neppure la corona del rosario,
Lei, è l’adde$a a toglierli dai guai
e dalla porta del penitenziario.
Oh! Santa Corona benede$a,
toglici dal fuoco le castagne,
!enci lontani da tu$e le magagne,
e poiché,  niuna persona è mai perfe$a
facci lo sconto su futuri inganni!
Se e quando la Patrona è la!tante,
chè la mente e le membra sono stanche
dal brigar ogni ora e in ogni istante,
avanza l’ombra del poli!cante.
Perché il Canepinese non può mai
sopravvivere senza protezione,
ci prova sempre e, non si sa mai,
trovasse, chi gli dà soddisfazione.
Un perorare  raccomandazione,
òra et labora et frega et consola
mischia furfanteria a devozione,
prima prega e poi dà la sòla.

CANEPINA
Mario Scarnati

n. 12.7.1949 - m. 07.9.2022
Nella notte del 7 Settembre 2022, se n’è andato,
all’età di 73 anni, Mario Scarnati, ex Sindaco di
Fabrica di Roma. La malattia, negli ultimi anni,
lo aveva già diverse volte messo a dura prova,
ma il suo spirito battagliero gli aveva sempre
permesso di guardare oltre. Stavolta, però, no-
nostante la sua tenacia, evidentemente qualcosa
non è andato per il verso giusto ed è così che con
la sua dipartita ha lasciato un vuoto incolmabile
nella sua famiglia e nei tanti amici di una vita,
quel vuoto che solo le persone con il suo carisma
sono in grado di lasciare. 
Acclamato da tanti e contestato da altri, come è
normale che sia per chi, come lui, si espone an-
dando a rivestire un ruolo istituzionale di tale
importanza, ha lasciato un segno tangibile ed in-
delebile nella sua cittadina natia, che ha profon-
damente amato con tutto se stesso,
governandola per ben 15 anni. Fiore all’oc-
chiello di cui amava vantarsi era senz’altro la
realizzazione del famoso Parco dei Cedri, ma a
questo si affiancano anche numerose altre opere,
tra cui vale la pena citare il Teatro Tenda Pa-
larte, il Parco dei Cedri a Faleri, l’intitolazione
del Campo sportivo a Luciano Anselmi, la nuova
Farmacia Comunale, la statua del Cristo Re-
dento, l’acquisto di Palazzo Cencelli come sede
comunale, .... Noto, anche oltre i confini di Fa-
brica d Roma, per i suoi modi diretti ed a volte
discutibili di esternare i propri pensieri, ha vis-
suto la politica come un dovere ed un impegno
nei confronti dei cittadini e del luogo in cui ha
operato. Chi lo conosceva bene sa che dietro
quella scorsa apparentemente dura, di nascon-
deva in fondo un cuore tenero. Quanti lo rim-
piangono come sindaco oggi lo piangono anche
come uomo. 
Circondato dall’amore indefesso dei suoi due
figli, Maria Rita ed Enrico, ha abbandonato
questa terra certo di aver insegnato loro i valori
veri della vita. 
Uomo di finanza, grande amante della caccia,
schietto e pragmatico com’era, sicuramente
aveva ancora tante cose da dire e tante idee da
realizzare, ma potrà farlo senz’altro chi racco-
glierà il suo testimone e metterà in pratica i suoi
insegnamenti. Arrivederci Mario…

Il Direttore e la Redazione

Un arrivederci per
Mario Scarnati

Foto di Pietro Minella
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Digitalizzando

di Matteo Menicacci

“In un mondo ormai iperconnesso l’unica
speranza che ci rimane per salvarci è la
conoscenza. ‘Digitalizzando’ è la rubrica che
spulcerà e racconterà le dinamiche del mondo
digital, di cui ormai facciamo parte, passando
per aspetti socio-economici e tecnologici. Non
mancherà infine una sana dose di curiosità e
consigli. Se grazie a questa rubrica verrai a
conoscenza di cose prima sconosciute non esitare
a metterle in pratica. Che aspetti? Do it Now!”

P ercepiamo ciò che ci circonda grazie ai sensi – principal‐
mente la vista, ma anche gli altri hanno la loro importanza
– e definiamo tu$o ciò “realtà”. Durante la nostra vita fac‐

ciamo ince$a di esperienze, mediate appunto dai nostri sensi e ac‐
cumulate nella nostra mente come ricordi. È proprio partendo da
ques! due conce# (realtà e mediazione a$raverso i cinque sensi)
che si può ragionare su come la tecnologia perme$a la creazione di
nuove realtà.

Su digitalizzando si parla di come la vita di tu# i giorni sia sempre
più digitale, spesso senza accorgercene, ma cosa succede quando
la tecnologia ci perme%e di assistere ad un’ulteriore realtà?
Concentrandoci sulla visione, grazie alle tecnologie possiamo modi‐
ficare quello che dovremmo vedere, facendo uso di quelle che sono
la realtà aumentata e la realtà virtuale; conce# diversi, ma con un
forte legame.
La realtà virtuale perme$e, grazie all’ausilio di visori – oggi se ne tro‐
vano mol! in commercio, ma forse i più famosi sono quelli della Ocu‐
lus, società sussidiaria di Meta – l’immersione in un ambiente virtuale,
creato appositamente per farci vivere esperienze visive alterna!ve a
quelle che abbiamo intorno.
La realtà aumentata, dal canto suo, perme$e invece di aggiungere a
quella che è la nostra realtà ulteriori elemen!, in modo digitale: per
poter realizzare tale compito sono necessari uno schermo, una foto‐
camera e un so'ware che crei gli elemen! aggiun!vi, andandoli a po‐
sizionare al giusto posto. 
Entrambe queste tecnologie richiedono uno specifico strumento che
faccia da tramite per modificare quella che è la nostra visione.
Conce# astra#, come ques!, richiedono degli esempi per poter
esser meglio compresi, viste anche le innumerevoli applicazioni nella
nostra quo!dianità. 

Ad oggi la realtà aumentata ha molteplici applicazioni, come per esem‐
pio le indicazioni turis!che, che una volta inquadrate fanno apparire
sul nostro schermo la versione digitale di un personaggio storico pronto
a raccontarci, nella lingua che preferiamo, tu$o quello che c’è da sapere
riguardo quel luogo. Sempre rimanendo in tema turismo, non è raro
trovare applicazioni per la realtà aumentata che perme$ano, inqua‐
drando uno specifico sito archeologico, di mostrare sullo schermo il
“come era prima”, lasciando al turista la possibilità di comprendere i
vari cambiamen! che si sono succedu! con il tempo. Un’ulteriore ap‐
plicazione avviene nel mondo dei videogiochi, dove giochi, come l’ul‐
!mo Mario Kart, perme$ono l’interazione del gioco con l’ambiente
circostante: nel caso specifico, in Mario Kart Home Circuit possiamo
realizzare una pista reale, su cui far correre le piccole auto ele$riche,
u!lizzando la nostra Nintendo Switch; il tu$o in ambiente casalingo. 
La realtà virtuale, oltre alle sue applicazioni in ambito videoludico, è
usata per interven! chirurgici a distanza, ges!bili proprio grazie ai visori,
che perme$ono la visione del paziente, e alla rete internet, sempre più
veloce e potente. Sono anche possibili visite geolocalizzate: stando co‐
modamente sedu! sulla propria poltrona è possibile visitare luoghi di‐
stan!, o magari impervi, sempre grazie alla realtà virtuale. È stata molto
u!lizzata durante i primi periodi della pandemia, per tentare di contra‐
stare il crollo del turismo. 

Entrambe le tecnologie sono u#lizzate, anche, per la creazione dei me‐
taversi, spazi virtuali che meritano una discussione a parte. 
Probabilmente dovremmo iniziare a rifle$ere come queste tecnologie,
me$endo al centro la visione, siano poco inclusive per tu# coloro che
hanno problemi alla vista. È giusto che anche le tecnologie si incammi‐
nino in una strada verso l’inclusività: già i browser perme$ono, a$ra‐
verso un sinte!zzatore vocale, di leggere i contenu! all’interno delle
pagine web; si può fare di più. 

Quando la realtà diventa digitale
Foto di Pexels da Pixabay

Ma cosa vedono 
i miei occhi? 





A lcune setti-
mane fa,
mentre ra-

savo l’erba del mio
giardino ho osservato
la presenza di alcuni
gruppi di ovoli rosati.
Dopo qualche giorno il loro sviluppo mi ha
permesso di determinare con certezza la
specie di funghi a cui appartenevano:

Phallus hadriani.
Il Genere Phallus
comprende funghi
che nel primo stadio
di sviluppo hanno
una forma di “ovolo”
parzialmente im-
merso nel terreno
(semipogeo)  anche
se ben visibile. Si ca-
ratterizzano per
avere l’apparato di
produzione delle
spore (imenio)

chiuso in un involucro protettivo (peridio)
costituito da una membrana a contatto con
l’esterno e il terreno (esoperidio), ben
aderente a un’altra   interna (endoperi-
dio) a sua volta a diretto contatto con il ri-
cettacolo: dal latino “receptaculum” =
ricovero, serbatoio, deposito. Nel nostro
caso il ricettacolo è l’organo serbatoio per
gli elementi fertili (imenio). Questa parti-
colare struttura, che all’inizio è racchiusa
nell’ovolo (primordio), successivamente
erompe eretta verso l’alto dopo aver lace-
rato gli strati del peridio   sviluppandosi, a
maturità, in un gambo (pseudogambo) al
fine di portare all’esterno la gleba che si di-
stribuirà sopra il cappello (mitra) (fase di
deiscenza). La gleba contiene le spore ma-
ture ed è costituita da una   massa verda-
stra, scura, mucillaginosa distribuita sulla
mitra posta alla sommità del gambo, estre-
mamente nauseante, maleodorante come
di escrementi, di cadavere; odore che atti-

rerà mosche e
altri insetti che,
imbrattandosi le
zampe, contribui-
ranno alla disper-
sione delle spore
in ambiente. Alla

base dell’ovolo e successivamente del
gambo sono presenti delle rizomorfe (dal
greco rhiza = radice e morfè = forma: so-
migliante a una radice) cordoncini più o
meno lunghi e spessi di ife del micelio, in-
trecciate e compatte che ricordano le radi-
chette dei vegetali. Le rizomorfe sono
specializzate nell’ancorarsi al terreno (sub-
strato) e prelevare nutrimento. 

Phallus hadriani [Dal greco
fallos = membro dell’uomo,
per la caratteristica confor-
mazione della specie e ha-
driani perchè dedicato al
micologo e naturalista olan-
dese Junius Adriaen de
Jonghe (1511-1575), lati-

nizzato in Ju-
nius Hadrianus, che nel
1564 scrisse e fece stam-
pare un opuscolo corredato
di disegni (Phalli ex fungo-
rum genere in Hollandiae)
in cui descrisse in modo

preciso e dettagliato le varie fasi di sviluppo
di quello che attualmente è chiamato Phal-
lus impudicus. Tale opuscolo ha una impor-
tanza storica poiché si tratta della prima
monografia micologica che sia stata data

alle stampe.] I primordi si
presentano sotto forma di
ovoli semipogei, di colore
rosa vinoso, ciclamino,
mo l l i c c i ,
gelatinosi

al tatto. La loro sezione
longitudinale evidenzia
l’esoperidio, l’endoperidio e
il ricettacolo. Con il mas-
simo sviluppo si evidenzia
un    cappello a forma di mitra (ricettacolo

fertile) di 4/5 cm, campanu-
lato, con i bordi neri, appog-
giato alla sommità del gambo,
completamente coperto dalla
gleba costituita da una so-
stanza verdastra, scura, mucil-
laginosa, contenente le spore

mature, che poi gocciola dal
cappello (deliquescente) ed
emanante un odore repel-
lente. Il cappello, col tempo,
può dilavarsi e presentarsi

quasi bianco,
areolato con costolature
che delimitano le cellette.
Sulla punta ha un orifizio
contornato
da bordi leg-

germente dentellati. Gambo
(fino a 15 cm. -  diametro
anche di 4 cm.) cilindrico,
bianco candido, spugnoso e

bucherellato perfettamente
cavo al suo interno. Alla
base del
gambo è pre-
sente una

volva color rosa vinoso, cicla-
mino, residuo dell’esoperidio
che racchiudeva l’ovolo del

primordio. Alla base della volva sono pre-
senti rizomorfe. La carne è bianca, fragile
con minuscoli forellini. Fungo ab-
bastanza raro che cresce in pia-
nura su terreni incolti ricchi di
sostanze nutritive dall’estate al
primo autunno. Non commesti-
bile. Molto simile a Phallus im-
pudicus che però ha un odore
cadaverico, molto più repellente,
gli ovoli dei primordi e la volva
sono bianchi. Cresce nei boschi di
latifoglia in estate-autunno. Non commesti-

bile. 
Altra curiosità è rappresentata
da Pisolithus arhizus. Fu il-
lustrato per la prima volta dal
botanico paler-
mitano Paolo
Boccone (1633
– 1704)  nella
sua opera

“Museo di piante rare” indi-
candolo con il nome “Cata-
tunfuli”, così come lo chiamavano le donne
messinesi che utilizzavano la sua polvere
sporale per tingere gli indumenti. Per que-
sto utilizzo è stato anche denominato Pi-
solithus tinctorius ed è l’unica specie del
Genere Pisolithus presente in
Europa. Si presenta con
esemplari per lo più singoli di
dimensioni medio-grandi (alti
fino a 15 cm e larghi fino a 8
cm.) che emergendo dal ter-
reno assumono una forma di pera/clava,
con pseudogambo formato da rizomorfe

profondamente infisse nel
substrato.  E’ costituito da
un involucro esterno de-
nominato “peridio” che
racchiude una massa fer-

tile detta “gleba”. La gleba si presenta ini-
zialmente carnosa e solida, contenenti le
spore in cellette disposte in schiere stratifi-
cate, prima piccole e poi
via via sempre più grandi
verso la sommità, con pa-
reti spesse, con aspetto
marmorizzato e colore
giallo oro. A seconda del
grado di maturazione delle
spore, nei vari strati, le cellette passano dal
bianco-giallastro a viola-vinoso fino a nero
verso la sommità. A maturità il peridio, sot-
tile, fragile, si disgrega, (deiscenza) la-

sciando fuoriuscire
polvere sporale pulve-
rulenta di colore
bruno cacao/cannella
che si disperde ad

opera del vento. Essendo un fungo aroma-
tico qualcuno   sostiene che da giovane si
possa consumare, per questo viene anche
chiamato Tartufo di Boemia, o Tartufo dei
poveri.   A maturità non è commestibile.
Dall’estate all’autunno in ambiente mediter-
raneo cresce ovunque; anche lungo i mar-
ciapiedi delle città.

con Giampietro Cacchioli - MICOLOGO

PARLIAMO DI FUNGHI

ALTRE CURIOSITA’ MICOLOGICHE
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EROI DELLA 1° GUERRA MONDIALE
I CADUTI DI FABRICA DI ROMA

di Arnaldo Ricci
arnaldo_ric@yahoo.it

Q uesto soldato di Fabrica era
nato ad Otricoli, a$ual‐
mente in provincia di Terni,

il giorno 14 maggio 1892; il suo papà
si chiamava Gioacchino. Quando
cadde in ba$aglia all’età di 26 anni,
nei pressi di Monte Grappa il giorno
16 se$embre 1918, mancavano solo
due mesi alla fine della guerra. Vit‐
tore al momento della sua morte, fa‐
ceva parte del 6° reparto d’assalto,
molto probabilmente proveniente
dal corpo dei bersaglieri. Ques!  spe‐
ciali repar! furono is!tui! nel 1917
ed i suoi componen! assunsero il
nome di Ardi#.

La nascita di ques! specialis! dell’as‐
salto fu necessaria per aprire alla nor‐
male fanteria dei varchi per
irrompere nelle linee avversarie,
dato che fino ad allora quasi tu# gli
a$acchi della fanteria venivano bloc‐
ca! dalle poderose linee di difesa au‐
stro‐ungariche.

Il compito principale di queste truppe
speciali era quello di creare una brec‐
cia, presso la prima linea nemica,
dove far passare successivamente
l’a$acco della fanteria; erano tu#
uomini coraggiosissimi e nella mag‐
gior parte erano volontari che ave‐
vano chiesto di farne parte. Gli Ardi#
furono is!tui! nel luglio 1917 e la

maggior parte di loro furono recluta!
fra i bersaglieri; ebbene anche il no‐
stro conci$adino fu inserito in ques!
repar! d’assalto ( Ardi! ) appena co‐
s!tui!; il suo gruppo prese la deno‐
minazione di 6° reparto d’assalto.

Come scrisse Luigi Balsamini “ vivere
pericolosamente era il loro mo!o…
l’ardito era il componente di una ru‐
s#ca corporazione votato alla
morte…”. Queste truppe speciali, ri‐
cevevano anche una paga superiore,
comparata con i normali repar!
dell’Esercito. Il loro armamento era
composto da un pugnale, alcune
bombe a mano ed un mosche$o
1891.

L’azione considerata più importante
ad opera degli “Ardi# “ fu quella
della conquista del Monte San Ga‐
briele nella zona di Gorizia;  quella
dove perse la vita il nostro Ardito fa‐
brichese, iniziò il 3 se$embre 1918
quando gli austriaci iniziarono un’of‐
fensiva a sud di Monte Mantello; il
Beccaccioli si trovava con tu$o il suo
6° reparto a Monte Corno, dove in‐
sieme ai suoi colleghi riuscirono alla
fine a respingere indietro le truppe
avversarie…..in questa azione pur‐
troppo il 6 se$embre 1918 egli  perse
la vita! 

Tanti auguri 
di buon comple-

anno a Flavio
Marchegiani

che il 25 Ago-
sto ha com-

piuto 53 anni,
dalla famiglia
e dagli amici.

Messaggi 
d ‘auguri

Infiniti auguri di
buon compleanno

alla piccola 
Carlotta

che il 7 Settembre
ha compiuto 1 anno! Sei la gioia 

della nostra vita, ti amiamo tanto... 
nonna Roberta e nonno Tonino.

Tanti, tanti auguri 
di buon compleanno a

Don Hilarion
che il 24 Agosto 

ha festeggiato il suo
50° compleanno, da
tutta la comunità di
Corchiano, dai fami-
gliari e dagli amici!

Inviate i vostri messaggi a
info@campodefiori.biz 

o tramite WhatsApp al
328.3513316

Auguri al nostro 
collaboratore  

Vittorio Nizzoli
che il 3 Settembre 

ha compiuto 86
anni, da tutta la 

redazione di Campo
de’ fiori, dalla fa-

miglia e dagli
amici.

l tenente Carlo Sabatini e i suoi Arditi del V reparto d'assalto
appena decorati dopo l'azione sul Monte Corno del 13 maggio 1918

Soldat o del Regio Esercito
Vittore

Beccaccioli



A Napoli, nella pres!giosa sede della Mediateca di  S.
Sofia, centro giovanile del Comune di Napoli, un luogo
simbolo della cultura partenopea nato contro la di‐

spersione scolas!ca e diventato un grande e pres!gioso centro di cul‐
tura, dotato di un  patrimonio immenso di libri e audiovisivi , nel cuore
del quar!ere di Donna Regina, che da poco ha riaperto  agli even!
dopo la pandemia, il 20 giugno alle ore 11.00, si è svolta, in anteprima
nazionale, la presentazione del libro di Maddalena Menza
“Sergio Tofano e il signor Bonaventura”, edito nel maggio
scorso da una bella casa editrice ferrarese Fes!na
Lente di Marco Mari, con prefazione dei  bravi  scrit‐
tori  Ermanno De$, Aldo Musacchio anche mae‐
stro di scri$ura dell’autrice, e arricchito dai
ricordi  d’importan! ar!s! come Monica Vi$,
Paolo Poli, Milena Vuko!c,  Carlo Ludovico
Bragaglia e Gilberto Tofano. La locandina è
stata realizzata da  Francesco Capuano e dal
bravo  Federico Fred è stato eleborato
l’omaggio al libro.
Il libro,  dedicato  a Sergio Tofano,  grande per‐
sonaggio poliedrico del Novecento : a$ore, au‐
tore, illustratore, poeta, insegnante,
personaggio geniale, purtroppo so$ovalutato,
quasi fosse solo “un dile$ante di talento”, in arte
Sto, di cui Maddalena è la massima studiosa  avendo
scri$o altri tre libri su di lui ado$a! anche all’Università
e  che è stata orgogliosa di presentare proprio a Napoli, terra
da cui  provenivano i suoi ama! genitori  Aniello e Giuseppina e di
cui si sente figlia anche lei, per la cultura, la musica, il teatro, i “fa$a‐
rielli” appresi da loro. Maddalena Menza ha ringraziato   quindi  tu$a
“la comunità”  della Mediateca e, in par!colare, il responsabile signor
Pasquale Esposito e il giovane Luca impegnato nel servizio civile
presso la Mediateca,  per questa bella opportunità e per l’accoglienza
ricevuta.    
La  fama immortale di Sto è legata però sopra$u$o alla creazione del
signor Bonaventura,  un personaggio unico nel panorama del fume$o
mondiale, che ha influenzato eminen! poe! come Andrea Zanzo"o
ed Edoardo  Sanguine!,  ideato,  disegnato e realizzato, con le sue
strofe$e in rima baciata, dallo stesso autore.
Un eroe gen!le, il signor Bonaventura, che ha a$raversato tu# i
mondi dello spe$acolo: dal  fume$o al cinema al teatro, alla  televi‐
sione, ai i libri e alla  pubblicità, celebre per il suo milione che, al ter‐
mine di varie disavventure, premiava la sua bontà, di solito
involontaria. Un personaggio impassibile nella buona e nella ca#va
sorte, l’ul!ma maschera della commedia italiana, simile a Charlot,
che non sa mai se gli arriverà una carezza o un calcio, che piacerebbe
ancora  ai bambini di oggi, se fosse proposto, come hanno messo in
luce  alcune ricerche universitarie realizzate nelle scuole primarie

dall’autrice.
La presentazione alla Mediateca, che è riuscita a  portare l’allegria di
Bonaventura nella ci$à più vitale del mondo, a$raverso le  canzoni,
le filastrocche,  il dialogo, è stata affidata a degli ar!s! conosciu!
come il relatore Maestro Filippo D’Eliso, compositore e poeta, all’in‐
terprete e musicista Umberto Bravo, all’autrice Maddalena Menza
che è stata presente.  Fiore all’occhiello dell’evento è stato  sicura‐

mente il bel video messaggio del famoso condu$ore
televisivo, regista e a$ore Pino Strabioli, raffi‐

nato ar!sta e amico e seguace  del grande
a$ore Paolo Poli, come l’autrice, un lusin‐

ghiero video messaggio che ha messo
in luce sia le grandi qualità di Sto, pur‐
troppo  un po’ dimen!cato a cui Pino
Strabioli aveva dedicato  uno spet‐
tacolo I cavoli a merenda tra$o
dalla sua opera ,parlando anche
della grande Franca Valeri nei
panni del basso$o,  sia con l’elogio
del  lavoro  dell’autrice di “memo‐

ria” di un protagonista  dello spe$a‐
colo del  passato, autore anche del

meraviglioso Il teatro all’an$ca ita‐
liana, dove Sto descrive con grande ef‐

ficacia, il teatro del tempo che fu.   
Nel corso della presentazione, sono sta!   pro‐

ie$a! i cartoni anima! mul!mediali Bonaventura
e il cano%o e Bonaventura e il baule, realizza! dal figlio

Gilberto nel 2000 insieme allo studio grafico Numeri di Marco Bi‐
gliazzi, sulla base delle storielle originali, acquista! dalla Rai e mai
manda! in onda .  Durante la proiezione , l’interprete Umberto Bravo
ha cantato dal vivo la parte di Bonaventura dei cartoni anima!  su‐
scitando l’entusiasmo del pubblico.  Inoltre ha anche le$o alcune fi‐
lastrocche di Sto alternandosi con Maddalena Menza, che ha
illustrato anche la sua opera. Bella e incisiva è stata la relazione del
Maestro Filippo D’Eliso, che ha colto  la specificità del libro.  L’autrice
ha ringraziato con calore i relatori, il grande Pino Strabioli, l’autore
della  locandina  il regista Francesco Capuano e il fume#sta Federico
Fred per l’omaggio al libro inserito sulla locandina. Maddalena Menza
ha poi donato i suoi libri alla Mediateca così da perme$ere agli stu‐
den! appassiona! di consultarli. Tra gli intervenu!, oltre ai respon‐
sabili della Mediateca e ai figli dell’autrice Ma"eo e Irene Menza, in
trasferta a Napoli, anche la nota pi$rice partenopea Nadia Basso.
L’evento è stato in parte filmato  ed è possibile riguardare i momen!
salien! sul canale You Tube di Maddalena Menza.
La presentazione  in anteprima nazionale è stata quindi un’occasione
di riscoperta di un grande personaggio che ha portato  e porta tu$ora
a tu# Bona Ventura o, alla napoletana, Bona Ciorte!

Il Bonaventura 
di Maddalena Menza

sbarca a Napoli 

Con Pino Strabioli, Filippo D’Eliso e
Umberto Bravo, in anteprima 

nazionale alla Mediateca di S. Sofia

Da sx: Matteo Menza, l’interprete Umberto Bravo, la pittrice Nadia Basso, l’autrice
Maddalena Menza, il Maestro Filippo D’Eliso e Irene Menza

Maddalena Menza e Pino Strabioli
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Le collane di Campo de’ fiori - Tutti i libri editi dall’A.I.D.I

Per info e 
acquisti:

info@cam-
podefiori.biz

o 328.3513316

Campo de’ fiori... dalle Cinque Terre a Positano

Forse non lo diciamo mai abbastanza, invece ogni tanto fa bene ri-
peterlo e, per farlo prendiamo spunto dalle due e-mail che abbiamo
voluto integralmente riportare. Campo de’ fiori è, ogni mese, distri-
buita gratuitamente in tantissimi paesi della Tuscia e delle limitrofe
province di Rieti, Terni e Roma, oltre che a Roma stessa, e conta
numerosi abbonati in tutta Italia ed all’estero. Recentemente è
sbarcato alle Cinque Terre ed a Positano, splendidi luoghi della

nostra penisola che sono stati scelti dalla redazione per la realizza-
zione di due tra le ultime copertine stampate. Così, pensando di
fare cosa gradita, ne abbiamo inviate alcune copie ai Sindaci dei ri-
spettivi Comuni, i quali, orgogliosi e soddisfatti hanno gentilmente
risposto alle nostre missive. Vogliamo condividere con tutti voi, no-
stri affezionatissimi lettori, questi successi che, nonostante i tempi
critici, ci stimolano ad andare avanti sempre e comunque.
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I nostri amici a 4 zampe

di Cecilia e Federico Anselmi

CINQUE GATTINI
MASCHI DI 3 MESI,

tutti vaccinati e con la
mamma che è stata steril-

izzata, cercano famiglie che
li possano adottare perchè

la signora che li tiene è
anziana e non può accu-

dirli. Si trovano a 
Fabrica di Roma. 

Info 389.1296788

OTTO CUCCIOLI 
MERAVIGLIOSI!
5 FEMMINUCCE e 

3 MASCHIETTI

Hanno 2
mesi e sono dei meticci simil

segugio, futura taglia
medio/contenuta. Si trovano
in canile in provincia diVi-
terbo. Per info e adozioni

353.4396845

PEPE è un
cuoccio-
lotto di
appena 
5 mesi, 

da poco arri-
vato in canile. Sarà una
futura taglia medio/con-
tenuta. E’ molto dolce e

coccoloso e cerca una
bella famiglia con la
quale poter crescere

felicemente. Chiamate
353.4396845

ADOTTA e 
AIUTA

con l’inizia!va

“SI APRONO 
LE GABBIE”!
Seguici

anche su

TEO
maschietto

di taglia
medio/

piccola, 
pesa 10 kg.

Info 353.4396845

SUCCESSO PER IL PRIMO
CONCORSO NAZIONALE

DI BELLEZZA ENDAS 
A FABRICA DI ROMA

Si è svolta sabato 3 Settembre 2022
presso il Parco dei Cedri di Fabrica di
Roma, il Primo Campionato Nazio-

nale di Bellezza Endas, a cui hanno parte-
cipato ben 70 cani di razza e non , provenienti
da tutta Italia. Grande partecipazione di pub-
blico  e soprattutto di famiglie con bambini,
entusiasti alla vista dei tanti amici a quattro
zampe. L’evento è stato organizzato dal Cen-
tro Cinofilo “Gli amici di Full e Frida A.S.D.”
con il patrocinio del Comune di Fabrica di
Roma e della locale Pro Loco.
La gara si è sviluppata in due diverse fasi: nel
pomeriggio si sono tenute le preselezioni che
hanno dato la possibilità ai vincitori delle varie
categorie di accedere alla fase finale, grazie
alla quale è stato possibile decretare il vinci-
tore assoluto.
Un ringraziamento particolare va rivolto a
Susi Galli ed Alessandro Nanni del Centro
Cinofilo “Gli amici di Full e frida A.S.D.”, coa-
diuvati nell’organizzazione dell’evento da
Giancarlo Capparucci e Stefano Fortini;
alla veterinaria Dott.ssa Emanuela Tacconi,
per la disponibilità durante la manifestazione;
agli sponsor ed in maniera particolare alla
HUMAPET Lazio; alla G.A.C.I. (Greyhound
Adopt Center Italy) per la partecipazione ed
anche per l’impegno nella sensibilizzazione
all’adozione di questa razza canina destinata
alla soppressione quando non è più in grado
di gareggiare; alla Protezione Civile ed a
tutti i partecipanti.
L’appuntamento con tutti gli appassionati ci-
nofili e non solo, è per la seconda edizione
del concorso che si terrà il prossimo anno.
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Ci�ita Ca�tellasa

a cura di Pasquale Mancini

Vi proponiamo, in questo 
spazio, degli scorci della 
cittadina viterbese scattati
nello stesso punto 
a distanza di qualche 
decennio... Siamo certi 
che susciteranno tanta 
curiosità e tanti ricordi!

Campo de’ fiori 

com’eva e com’è
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Via della Repubblica.

La foto in bianco e nero risale alla metà degli anni
‘70 e ritrae la vecchia Ceramica Marcantoni con in
primo piano la case dell’allora custode del com-
plesso, Angelo. Il fabbricato artigianale era già in
parte in disuso e lo si piò notare anche dalle pia-
strelle mancanti che componevano il nome della
fabbrica. All’angolo della stessa, vi era l’insegna di
una nota marca italiana di elettrodomestici, riven-
duti all’interno da uno dei negozi che avevano preso
il posto della ceramica.

La foto a colori, invece, ci mostra lo stesso luogo
come si presenta oggi. La casa del custode è stata
demolita per far posto ad un ingresso più agevole
che permette l’accesso alle autovetture al parcheg-
gio del Centro Commerciale ivi realizzato, per il
quale è stato mantenuto  il nome della gloriosa
azienda civitonica. Le ciminiere, coperte dal piccolo
caseggiato, sono ora in bella mostra per ricordare
il passato di questo luogo.





Album de i  r i cord i48 Campo de’ fiori 

Civita Castellana. Anni ‘60. Da sx: Angelo Belloni, Giuseppe Antene, Angelo Tombolini, Fabio Angeletti, Telemaco Angeletti,
Franco Massaccesi.  Foto di Ivo Cimarra.

Campo de’ fiori 

Civita Castellana. Fine anni ‘50. Da sx:  Paolo Paolelli, Orazio Vaselli, Paolo Vaselli, Franco Giorgi, Angelo Ricci, ... Eroli. 

Campo de’ fiori 
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Civita Castellana. Anno 1965. Squadra di calcio della Polisportiva San Lorenzo. 
Fila dietro, in piedi da sx: Vasco Menichelli, Mauro Pupi, Armando Balducci, Pino Smargiassi, Piero Capozucchi, Vincenzo Rossi,
Luigi Mascarucci, Fabrizio Mozzicareli, Marco Granatelli. Fila centrale da sx: Mario Romani, Maurizio Conti, Sandro Angeletti,
Antonio Bufarini, Domenico Saviotti, Sandro Mariani, Umberto Fabiani. Fila in basso da sx: Segio Chitarrini, Massimo Basili,

Sergio Mancini, Franco Bellizzi, Moreno Pallozzi, Renato Rossi, Fernando Evangelisti.
Foto tratta dal libro “La storia della Polisportiva San Lorenzo Civita Castellana 1960-1990” a cura di Alessandro Anzellini.

Civita Castellana. 
Anno 1972.

Da sx: Fabrizio Flori,
Carlo Costanzeli, 
Giuseppe Rossetti, 
Fabio Patrizi, 
Carlo Angeletti,
membri della locale squa-
dra di Rugby. 

Foto tratta dal libro “50
anni di strani rimbalzi” di
Ugo Baldi.
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Fiuggi.  Anni '90. 

Due corchianesi in vacanza.
Da sx: Alfonso Profili e Roberto Panunzi

Album de i  r i cord i50 Campo de’ fiori 

Caserta. Anni ‘60.
Da sx Miraldo Luparini, 

Giampiero Calabresi, 
Assunta Mastrogregori e

Antonia Mastrogregori
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INVIATE LE VOSTRE
VECCHIE FOTO

a info@campodefiori.biz
o tramite WHATSAPP al

328.3513316. 
In alternativa potete 

recapitarle presso la nostra 
redazione in Via Giovanni XXIII, 59 

a Civita Castellana,
saranno scansionate 

ed immediatamente restituite. 



51Campo de’ fiori 

Canepina - metà anni ‘50. Processione in onore alla Madonna Refugium Peccatorum con Don Emidio Moscatelli.
Foto di Pietro Minella.

Campo de’ fiori 

Ronciglione - fine 1800. Piazza del Duomo. Il monumento a Vittorio Emanuele II si trova oggi all’interno del giardino pubblico. 
Foto di Claudio Mezzanotte.

Campo de’ fiori 



52 Campo de’ fiori 

Annunci Annunci 
LAVORO
CERCO 
- SIGNORA ITALIANA cerca lavoro di assi-
stenza e compagnia persone anziane e solo au-
tosufficienti, pulizie domestiche o come
baby-sitter. Solo orario diurno. Zona Civita Ca-
stellana e dintorni. Tel. 347.4016708.
- CERCO LAVORO come badanete  ad ore o
anche giorno e notte per donne anziane. Già
con esperienza. Zona Civita Castellana, Nepi,
Fabrica, Corchiano e paesi limitrofi. Tel.
320.4150452
- DONNA ITALIANA giovane e affidabile,
automunita, con esperienza, cerca lavoro ad ore
per pulizie domestiche. Zona Civita Castellana
e paesi limitrofi. Tel. 371.1413158
- CERCO LAVORO come badante fissa
giorno e notte o ad ore. Tel. 388.6542895
- CERCO COPPIA per lavoro di assistenza
domiciliare e badante. Disponibilità di alloggio
in appartamento indipendente. Zona Civita Ca-
stellana. Tel. 338.3380764
- CERCO LAVORO come badante giorno e
notte, esperienza pluriennale. Zona Civita Ca-
stellana e paesi limitrofi. Tel. 389.0665114
- CERCO LAVORO come badante giorno e
notte. Tel. 388.4261307
- BADANTE H24 cerco, per lavoro a Civita
Castellana. Tel. 338.3380764
- DONNA ADULTA, con ottima padronanza
lingua italiana, automunita, residente a Civita
Castellana, cerca lavori ad ore per pulizie do-
mestiche in case private, alberghi, ristoranti, ne-
gozi, fabbriche, uffici. Tariffe da concordare.
Zona Civita Castellana, Fabrica di Roma, Cor-
chiano. Karim 320.3112487
- CERCO LAVORO in orario diurno per pu-
lizie domestiche o in ristoranti. Già con espe-
rienza. Zona Civita Castellana. Tel.
380.4631224
- CERCO OPERAIO per lavori agricoli, po-
tatura di nocciole ed ulivi, capace di condurre
trattori e mezzi semoventi. Breve periodo di
prova retribuito, seguito da regolare contratto
di lavoro agricolo. Zona Fabrica di Roma. Tel.
339.3763870.
- DONNA ITALIANA cerca lavoro per pulizie
domestiche ad ore, zona Civita Castellana e
paesi limitrofi. Tel. 320.0620664
- RAGAZZA ITALIANA cerca lavoro come
babysitter e aiuto compiti per bambini frequen-
tanti la scuola primaria dai 6 agli 11 anni. Zona
Corchiano e paesi limitrofi. Tel. 327.4715628 
- CERCO, per fine settimana, a chiamata, per-
sona per pulizie. Zona Civita Castellana. Mas-
sima serietà. Tel. 371.4175442
- RAGAZZO DI 18 ANNI cerca lavoro come
muratore, carpentiere e lavori simili, oppure
come meccanico. Zona Civita Castellana e
paesi limitrofi. Tel. 353.3204910.
- CERCO LAVORO in campo agricolo, sono
capace di utilizzare il trattore anche per taglio
erba, sono capace di utilizzare motosega per
potatura piante. Tel. 327.4082862
- SVILUPPATORE PER STAR UP innova-
tiva a Civita Castellana per lavoro in presenza.
Competenze richieste: buona conoscenza di
React JS e ReactNative, buona conoscenza di
MySQL, capacità di lavorare in team e in modo
Agil, ottima conoscenza di GitLab. Compe-
tenze bonus:Php,   HTML 5.0,  CSS con frame-

work Bootstrap v 5, Javascript & JQuery. Re-
munerazione stabilita in base all'esperienza pre-
gressa. Info 338.1215803 - 
- SIGNORA ITALIANA di 59 anni,  con espe-
rienza, cerca lavoro come badante ad ore solo
di giorno. Automunita. Zona provincia di Vi-
terbo e limitrofe. Tel. 333.3896330.
- CERCO LAVORO come badante giorno e
notte o anche ad ore. Già con esperienza. Zona
Faleria, Civita Castellana, Rignano Flaminio e
limitrofi. Tel. 371.4828047
- DONNA ITALIANA cerca lavoro come ba-
dante in orario diurno. Automunita. Zona Civita
Castellana e paesi limitrofi. Tel. 329.0149643
- CERCO LAVORO come commessa anche in
attività di pasticceria, cameriera, aiuto cuoco,
barista, cassiera, segretaria, baby sitter. Dispo-
nibile anche per pulizie domestiche. Lavoro
part time a Civita Castellana e paesi limitrofi.
Urgente. Tel. 327.4082682
- CERCO LAVORO come badante giorno e
notte. Zona Civita Castellana e paesi limitrofi.
Già con esperienza. Tel. 327.2037272
- CERCO LAVORO come badante ad ore op-
pure giorno e notte su Civita Castellana. Espe-
rienza decennale. Tel. 380.2156017
- CERCO LAVORO come traslocatore o la-
vori saltuari di qualunque genere, oppure come
badante ed assistente di uomini anziani o disa-
bili. Tel. 327.6646060
- CERCO COPPIA SERIA E AFFIDABILE
per lavoro come assistenza domiciliare. Dispo-
nibilità di alloggio, zona Civita Castellana. Tel.
328.3513316.
OFFRO
- PENSIONATO 60ENNE offresi come auti-
sta con macchina propria o altrui. Solo picolis-
simo compenso e solo per persone serie. Tel.
339.7471281.
- RIPETIZIONI di lungua francese, storia e
geografia. Info 393.3605030
- DECORATORE offresi per piccoli lavori di
decorazioni e rifiniture di oggettistica varia,
mobili, cartelli insegne decorativi, libri, cornic,
e varie uso casarredo. Tel. 351.5203323
- FALEGNAME IN PENSIONE, capace ed
economico, con laboratorio proprio, fa manu-
tenzione, ripara, restaura o realizza da nuovo ar-
madi, cucine, porte, etc. Tel. 339.6006710
- RAGAZZO DI 40 ANNI, persona seria e
educata, cerca qualsiasi tipo di lavoro, a chia-
mata: lavori domestici, pulizie, giardinaggio, ta-
glia erba, muratore, autista, accompagnatore,
lavori agricoli e qualsiasi altro tipo di lavoro
zona. Zona Civita Castellana e vicinanze. Di-
sponibilità pomeriggio da lunedì a venerdì, sa-
bato e domenica tutto il giorno.. Si offre anche
come svuota cantine o per sgomberi e traslochi
in tutta la zona. Massima serietà. Tel.
328.2409520.
- AGRICOLTURA DI PRECISIONE, noleg-
gio pilota con drone multispectral. Analizza i
tuoi terreni e coltivazioni con sistemi innovativi
utilizzando mappe e immagini multispectrali
aeree in modalità NDVI-GNDVI-NDRE per ri-
sparmio fertilizzanti e acqua, con interventi mi-
rati. Tel. 338.8273277.
- ESEGUO LAVORI di pulizie e ripristino
marmi, scale interne ed esterne, pavimenti, so-
glie, cornici portoni, camini, piani cucina, lapidi

e tombe cimiteriali e qualsiasi altro tipo di la-
voro in travertino, marmo e granito. Massima
serietà. Tel.  371.4175442.
- SIGNORE ITALIANO serio ed educato,
esegue lavori di pulizie, carteggiatura e riverni-
ciatura persiane in legno o ferro, tutto in pochi
giorni. Eseguo anche lavori di pulizie e ripri-
stino marmi, scale interne ed esterne, pavi-
menti, soglie, cornici portoni, camini, piani
cucina, lapidi e tombe cimiteriali e qualsiasi
altro tipo di lavoro in travertino, marmo e gra-
nito, in tutta la zona Civita Castellana, Fabrica
di Roma, Corchiano e tutta la prov. di Viterbo e
zone vicinanze. Massima serietà. Tel.
329.7851763
- LEZIONI PRIVATE per scuole secondariedi
1° e 2° grado, in matematica, fisica, geometria.
Massimaserietà. Zona Fabrica di Roma (VT).
Tel. 371.1176408
- PROFESSORE impartisce lezioni di mate-
matica singole e collettive (max 4 persone) per
scuole medie e superiori a domicilio. Tel.
328.6468329
VEICOLI
VENDO
- SCOOTER PIAGGIO XEVO 400, anno di
immatricolazione Settembre 2010, km 12.300
+ casco interfono nuovo. Unico proprietario.
Vendo € 2.000,00. Tel. 320.8408350.
CERCO
- CERCO CAMPER anche da riparare. Paga-
mento contanti cellulare 328.5694458 Adriano
- FIAT PANDA o auto simile per strade ster-
rate, in regalo. Gianluca 3938591888
- VESPE DA RESTAURARE, motori, pezzi
a  modico prezzo. Amatore cerca. Roberto
335.8017619.
OGGETTISTICA/HOBBISTICA/
COLLEZIONISMO
VENDO
- MONETE DI VARIO CONIO ED EPO-
CHE: romane, italiane, inglesi, francesi, spa-
gnole, polacche, tedesche, americane, di Città
del Vaticano e Repubblica di San Marino +
MACCHINA DA SCRIVERE Olivetti a stec-
che + CALCOLATRICE ELETTRICA con
carta + LETTO IN LEGNO ad un una piazza.
Zona Civita Castellana. Tel. 389.9528697.
- FRANCOBOLLI, vendo cerco e compro.
Tel. 391.7047089
- COLLEZIONE CRAVATTE anni
‘70/’80/’90/2000. Vendo a prezzo interessante.
Tel. 330.311000
- FUMETTI TOPOLINO anni ‘70. Circa 100
pezzi, vendo a buon prezzo. Tel. 330.311000
- PRESEPE ARTISTICO in terracotta com-
posto da 8 pezzi: natività+16 pastori+4 pecore.
Altezza 25 cm. Vendo. Tel. 328.6764164 (anche
WhatsApp)
- 200 FUMETTI tra Tex, Dago, Diabolik, Col-
lane Eroia e Vari. Vendo a Buon prezzo e regalo
enciclopedie varie. Tel. 350.5950433
CERCO
- CERCO CARTOLINE storiche in bianco e
nero della provincia di Viterbo in generale. Tel.
339.8081305
- FOTO ORIGINALI antiche (fino anni ‘50)
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GratuitiGratuiti
di Soriano Nel Cimino (Viterbo). Acquisto con
pagamento contanti. Tel. 349.3502726
- LIBRI DI LETTERATURA, saggistica,
arte, antichi. Anche intere biblioteche.  Pago su-
bito e in contanti. Tel. 3398090424.
ABBIGLIAMENTO/SPORT
VENDO
- BICICLETTA ELET-
TRICA, come nuova, mi-
sura M. Vendo ad €
1.200,00. Tel.
338.1228257
- ATTREZZI DA PALESTRA come tapiru-
lan, ellittica, pesi di vario genere, etc. Vendo a
pressi modici. Visibili a Canepina. Tel.
335.6280759
ARREDAMENTO
VENDO
- ARREDO PER UFFI-
CIO: scrivania in cristallo
con 4 mobili, come da foto,
vendo. Visibile a Civita Ca-
stellana. tel. 333.3884128
- MOBILE ANNI ‘40, in radica con maniglie
e cassetti + TAVOLOfine ‘800 per 6 posti, in
castagno (cm 97 x 123 cm) + 6 sedie modello
tonè + 2 mobili per piatti e pentole, con 2 spor-
telli e 2 cassetti in arte povera. Buone condi-
zioni. Tel. 339.2115408
-DIVANO 3 posti, con letto singolo, e 2 pol-
trone in velluto. Vendo € 100,00. Tel.
328.3513316
- SALA DA PRANZO completa di mobile, ta-
volo e sedie, seminuova. Regalo. Antonio
338.3680327
- CUCINA DA RISTORANTE con 8 fuochi,
2 friggitrici. Vendo. Tel.
320.1981082.
- 2 o 4 PANCHE da taverna
- 2 sedute - costruite intera-

mente a mano con doghe in abete di bancali
euro e rifinite in impregnante noce. Comode e
resistenti. Vero affare. Maurizio 333 2932185.
CERCO
- VIDEOREGISTRATORE in buono stato.
Tel. 338.1521988
ATTIVITA’ ARTISTICHE
- FRORES DE ACANTU duo muiscale con
repertorio di musica sarda e romana tradizio-
nali. Residente a Roma Nord e disposto a spo-
starsi in tutta talia. Tel. 320.4881700 
- GRUPPO EMERGENTE genere rock me-
lodico vario, cerca bassista. Zona Corchiano e
limitrofi.  Tel. 338.2159466.
- MOOD ART TRIO, Repertorio cantautorale
italiano e internazionale Lisa La Barbera
333.2527327 per contatti: Feste, Locali, Piazze
- CERCO  VOCE per fare un piano bar com-
pleto di mix di 8 canali ed effetti voce casse am-
plificate di massimo dai 250 ai 350 watt di max
euro contanti 300. Chiamare e chiedere di
Adriano, zona Orte Tel. 328-5694458
VARIE
VENDO
- SCALA RETRATTILE per soffitta con bo-
tola, usata ma in ottimo stato. Eliminata per so-
stituzione con una elettrica. Zona Corchiano.
Chiamare Daniele al numero 388.9954665.
- TERMOCAMINO “Carinci” usato due sta-
gioni, vendo causa non utilizzo. Per info con-
tattare Gianni 3393318675 
- DECESPUGLIATORE HONDA GX a ben-
zina, 4 tempi, cilindrata 35, testina batti e vai,
lama a 4 punte in acciaio, basso consumo, si-
lenzioso. Motore a olio tenuto sempre con cura
ecome nuovo. Regalo insieme cintura con pro-
tezione, casco eaccessori in dotazione, olio Ca-
strol da 1l.  Made in Japan. Professionale.
Adatto per lavorare molte ore di seguito. Zona

Civita Castellana. Tel.328.5694458 Tony.
- MACCHINA PER PULIRE E IGIENIZ-
ZARE tutta la casa, negozi, alberghi, uffici,
scuole, studi medici, ... Molto professionale.
Nuovissima, mai usata. vendo Tel.
331.9946476.
- SEGGIOLONE per bambini nuovo, mai
usato. Prodotto di qualità di nota marca di pro-
duzione. Ottima occasione. Vendo € 45,00. tel.
335.8433795.
- PIANO COTTURA  a due fuochi, cm 50 x
30, perfettamente funzionante, usato pochis-
simo. Vendo € 40,00. Tel. 335.8433795
- DEAMBULATORE ASCELLARE, detto
“girello” per riabilitazione. Come nuovo.
Vendo causa non utilizzo Prezzo € 200. 
Per info 3270456948 Vittoria.
- COTTO FIORENTINO
FATTO A MANO. 200 pezzi
totali di cui 130 misura 21x21
cm x 2,8 cm di h, 160 pezzi
misure 32x16 cm x 2,5 h. Ma-
nufatto di un certo pregio. Luogo di ritiro Mor-
lupo. Vendo ad € 250,00. Tel. 339.4894557.
CERCO
- PERSONA che sappia aggiustare orologio a
pendolo funzionante ma che ha le suonerie e le
fasi lunari ‘incastrate’. Francesca 0761/568665
- STUDIO COMMERCIALE per collabora-
zione, sviluppo 730, unico, IVA, 770 pratiche
fiscali, contabilità. Predispongo invio dichiara-
tivi, pratiche di finanziamento a fondo perduto.
CAF autorizzato. Max serietà. Tel.
351.7360727
ELETTRONICA
VENDO
VIDEO REGISTRATORE DVD RECOR-

DER marca PHILIPs. Vendo. Tel. 340.2268800

ANNUNCI ECONOMICI GRATUITI PER PRIVATI
a pagamento per ditte o società- Cedola da ritagliare e spedire 

L’annuncio sarà ripetuto per 3 uscite, salvo diversa decisione della redazione

Compilate qui il vs annuncio gratuito e speditelo in busta chiusa a
Campo de’ fiori -Via Giovanni XXIII, 59 - 01033 Civita 
Castellana (VT) o tramite e-mail a info@campodefiori.biz

(scrivere in stampatello e senza abbreviazioni) ..................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................

Gli annunci gratuiti sono esclusivamente riservati a privati. Campo de’ fiori non è responsabile per la qualitià e la veridicità delle inserzioni, non ef-
fettua commerci e non riceve provvigioni. A garanzia dei lettori, Campo de’ fiori si riserva il diritto di NON PUBBLICARE annunci non conformi al

presente regolamento o che, a suo insindacabile giudizio, risultino non chiari o che possono prestarsi ad interpretazioni equivoche. Gli inserzionisti
prendono atto che, a richiesta dell’Autorità Giudiziaria, Campo de’ fiori fornirà tutte le notizie riportate con la presente cedola. Autorizzo il tratta-

mento dei miei dati personali secondo quanto disposto dalla legge n. 675 del 31.12.1996 in materia di “tutela dei dati personali”.

COMMITTENTE: NOME................................................COGNOME..............................................Via...............................................................

Città......................................................Tel...........................................................Firma................................................................

ATTENZIONE: Le inserzioni dovranno essere presentate solo tramite il coupon sotto riportato (anche in fotocopia).
Non verranno pubblicati annunci anonimi.



Oroscopo di Settembre
by Cosmo

GEMELLI 
La situazione
è piu$osto
chiara, do‐

vrete dare il
meglio di voi stessi,

solo cosi prenderete forza
e potrete vedere dei mi‐
glioramen!. Non aspet‐
tate la casualità ma andate
incontro alla sorte, così fa‐
cendo si apriranno alcune
porte da cogliere e valu‐
tare con fermezza.

CANCRO 
Alcune si‐
t u a z i o n i
sembrano

essersi siste‐
mate. Nel lavoro

siete ben apprezza!. Chi
invece cerca nuovi sviluppi
lavora!vi potrà avere no‐
vità già dalla prima se#‐
mana di Se$embre. Chi
cerca l’amore deve fare
a$enzione ai segni d’ac‐
qua.

LEONE 
Il comple‐
anno non
ha portato

grandi novità.
Però da ora, alcune situa‐
zioni che vi frullano nella
mente potrebbero pren‐
dere forma. Durante que‐
sto mese riuscirete a
sviluppare idee migliori di
quelle del passato. In
amore ci sono ancora per‐
dite tempo.

VERGINE 
Questo è un
periodo è
s o d d i s f a ‐

cente sia in
amore che per il resto.
L’amore brilla e sarete
molto corteggia!, alcune
circostanze però, sprigio‐
neranno gelosia. Dovrete
dunque saper dis!nguere
le fon! posi!ve, questo sia
in amore che in campo
professionale.

BILANCIA 
Le giornate
sono deci‐
samente mi‐

gliori. Intorno
a voi c’è meno nervosi‐
smo, sembra quasi che
ognuno pensi agli affari
suoi, a$enzione alle appa‐
renza! Comunque il pe‐
riodo vi regala una certa
tranquillità, si sisteme‐
ranno anche alcune que‐
s!oni finanziarie.

ARIETE 
Finalmente
si inizia ad
intravedere

qualcosa di
posi!vo. Il lavoro si ri‐
prende offrendo o#mi ri‐
sulta!. Le situazioni
private si stanno andando
per il verso giusto. Per chi
cerca nuovi incontri potrà
contare sulle serate fe‐
s!ve perché saranno
molto favorevoli.

TORO 
Grinta ed
e n e r g i a
sono al mas‐

simo, potrete
tenere testa ad ogni gelo‐
sia e malaugurio. Chi vi cir‐
conda vi teme, anche se
non lo lascia a vedere. Le
vostre idee sono posi!ve
e da prendere in conside‐
razione, non abbiate
paura di farvi valere, !rate
fuori tu$o il meglio di voi!

SCORPIONE 
Le cose da
raccontare
sono molte,

tra viaggi e
nuove cono‐

scenze non vi manche‐
ranno gli argomen!.
Alcune situazioni lavora‐
!ve vi impegneranno piut‐
tosto a lungo e vi faranno
concentrare quasi esclusi‐
vamente sul vostro lavoro,
regalandovi soddisfazioni.

SAGITTARIO
Siete tal‐
mente sicuri
di voi stesse

che non cre‐
dete che chi vi

ama possa lasciarvi. In‐
vece ci sono persone che
si potrebbero allontanare
da voi, ma non è sempre
un male. Con!nuate ad
impegnarvi nel lavoro
come sapete fare ed i ri‐
sulta! non tarderanno.

CAPRICORNO
In questo pe‐
riodo do‐
vrete cercare

di essere
meno os!li in certe

situazioni. Siate più mor‐
bidi e assecondate le ri‐
chieste di coloro che vi
circondano. Più flessibilità
nelle uscite e con le per‐
sone che potrebbero fre‐
quentarvi vi porteranno
belle sorprese.

ACQUARIO 
Finalmente
arrivano no‐
!zie e novità

personali. La
via del migliora‐

mento si è messa in fun‐
zione, gli impegni saranno
mol! e servirà tempo, ma
le soddisfazioni ci saranno
e non vi faranno sen!re la
fa!ca e lo stress che state
vivendo. E’ il periodo è più
che posi!vo!

PESCI 
Una pausa ci
voleva pro‐
prio. Questa

vi ha dato
nuove emozioni,

un eccellente carica di
energia. Il lavoro riparte,
impegnatevi e cogliete le
novità al volo. In amore
per coloro che cercano
nuove amicizie, occhio al
segno zodiacale dei Pesci,
ci sarà subito intesa.

ABBONATI A CAMPO DE’ FIORI - CARTOLINA DI ABBONAMENTO ANNUALE
Desidero abbonarmi a  Campo de’ fiori (11 numeri) a € 25, 00

I miei dati
Nome___  ____   ______________________________________ Cognome______________________________________________ 

Via_________________________________Città______________________________ Prov._______Tel.________________________

Desidero regalare l’abbonamento a Campo de’ fiori (11 numeri) a € 25, 00
Il regalo è per:
Nome_____________________________________________Cognome__________________________________________________

Via_____________________________________Città_____________________________Prov.________Tel.____________________

effettuerò il pagamento su  c/c postale n. 42315580 intestato ad Associazione Accademia Internazionale D’Italia - Via Giovanni XXIII, 59 - Civita Ca-
stellana (VT). E’ necessario, successivamente, spedire questa cartolina con allegata copia del bollettino postale, debitamente pagato, a Campo de’ fiori

rivista - Via Giovanni XXIII, 59 - 01033 Civita  Castellana (VT) o per e-mail a info@campodefiori.biz

Data____________________Firma__________________________________

Autorizzo il trattamento dei miei dati personali secondo quanto disposto dalla legge n. 675 del 31.12.1996 in materia di “Tutela dei dati personali”. Titolare del trattamento
dei dati è Campo de’ fiori - Via Giovanni XXIII, 59 - 01033 Civita Castellana (VT)

Data_____________________Firma__________________________________
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CEDO

PROPONE IN VENDITA

Fabrica di Roma

Civita Castellana

Centro Commerciale
“Giada” - Faleri.  Attività
di panificio, pizzeria al ta-
glio, yogurteria e prepara-
zione e somministrazione
bevande bubble e affini

Faleria
Piazza San Nicola. Appartamento di 40 mq
al 1° P. composta da soggiorno con angolo

cottura, cameretta e bagno. 

Civita Castellana

Via del Forte. Luminoso appartamento di
108 mq da ristrutturare.   

ANSELMI IMMOBILIARE
Via Giovanni XXIII, 59 (angolo P.zza della Liberazione) - Civita Castellana (VT) 

Tel. 328.3513316 - immobiliareanselmi@libero.it
FB: Anselmi Immobiliare

Via Falisca. Locale commerciale fronte strada 
di 370 mq con 9 vetrine+60 mq di garage

Civita Castellana

Via del Forte. Locale commercaile al piano
terra di 60 mq, con wc e cantina.  

Via Garibaldi. Locale commerciale 
di 30 mq e possibile aggiunta di ulteriore

metratura per magazzino.

Via Garibaldi. Monolocale di 25 mq
circa ristrutturato, in palazzina signorile. 

Via delle Fontanelle. Piazzale di 3.000
mq, recintato e con cancello, fronte
strada. Possibilità di allacci acqua e

energia elettrica.

Via Francesco Petrarca - Cittadella
della salute. Locali com-
merciali ed artigianali di

varie metrature. Ultime di-
sponibilità all’interno di uno

dei centri più importanti
della cittadina.

Via della stazione (Borghetto). Apparta-
mento al 1° piano di 70 mq ammobiliato 

Centro Commerciale
Piazza Marcantoni. Studio

professionale di 120 mq
circa, al 1° Piano, cablato e

molto luminoso.

Via della Fontanella. Appartamento di
70 mq circa, composto da cucina, sog-
giorno, camera, bagno, ripostiglio, bal-

cone+cantina e magazzino.Ristrutturato.

AFFITTO

Via Panico. Bilocale di 25 mq al P.T. rial-
zato con ingresso indipendente, composto

da cucino, camera e bagno.

Fabrica di Roma

Via IV Giornate di Napoli. Locale di 20
mq, piano strada, senza umidità. Ideale

per garage o studio professionale.

Corso B. Buozzi. Locale com-
merciale di 125 mq circa al piano
terra con ampia ventrina su frinte
strada, doppi servizi, canna fu-

maria. Possibile acquisto.

Piazza Marconi.
Locale commerciale di
120 mq con possibilità

di rilevare l’avviata 
attività esistente di

rivendita di vini sfusi.

Via Roma. Locale
commerciale di 70 mq
con 3 grandi vetrine.

Unico ambiente + ser-
vizi + magazzino sotto-

stante di 70 mq. Parcheggio antistante.
Possibilità di locazione

Cittadella della salute. Locale commer-
ciale di 500 mq al P.T. in vendita o in loca-

zione con possibilità di frazionamento. 

Via Civita Castellana. Terreno pianeg-
giante di 3 ha circa con piccolo rudere e

bosco ceduo. Ideale per coltivare nocciole

Castel Sant’Elia

Piazza Di Vittorio Apparta-
mento di 80 mq circa al 3° P.,
composto da cucina abitabile
con camino e terrazzo, sog-
giorno, 2 camere, bagno + 

magazzino e ripostiglio al P.T.

Via Flaminia (Borghetto).
Locale commerciale di 150
mq+magazzino di 700 mq.

Locabili anche separatamente

Via Giovanni XXIII. Avvia-
tissima attività di minimarket
in posizione centrale. Ottima

opportunità lavorativa.

P.zza della Liberazione. Attività di vendita
articoli per le feste, gadgets, cake designe,
confetti, dolciumi e affini. Possibilità di am-

pliamento. Clientela fidelizzata



ANSELMI IMMOBILIARE
Via Giovanni XXIII, 59 (angolo P.zza della Liberazione) - Civita Castellana (VT) 

Tel. 328.3513316 - immobiliareanselmi@libero.it - www.campodefiori.biz

Anselmi Immobiliare

PROPONE IN VENDITA

SE HAI UN IMMOBILE DA VENDERE O  
AFFITTAREAFFIDATI ALLA PROFESSIONALITA’,
ALLA SERIETA’ ED ALL’ESPERIENZA 
DELL’AGENZIA IMMOBILIARE ANSELMI!

VALUTAZIONE GRATUITA
VALORIZZAZIONE FOTOGRAFICA
MIGLIORE PUBBLICIZZAZIONE 
CLIENTELA GIA’ SELEZIONATA

VALLERANO

Via di Celle. Casale da ristrutturare di 130
mq circa + 50 mq di magazzini e terreno cir-
costante di 8.600 mq circa. Posizione pano-
ramicissima.Ideale per chi ama la tranquillita.

FABRICA DI ROMA

Parco Falisco. Centro sportivo di 10.000
mq con 2 piscine e spogliatoi, 2 campetti
da calcio, 1 campo da tennis. Cucina per

ristorazione. Ampio parcheggio.

Loc. San Giorgio. Caratteristica villa su più
livelli con piscina e terreno circostante di 8.500

mq circa. Zona tranquilla e panoramica. 

Via Roma. Attico e super attico composto
da ingresso, salone con camino, cucina 
abitabile e soggiorno, 3 camere da letto, 

2 bagni, 2 balconi e 2 terrazzi. Ascensore. 

Via G. D’Annunzio. Appartamento di 140 mq
al 2° piano, composto da soggiorno con cuci-
nino e terrazzo, sala, 3 camere, 2 bagni, dop-

pio balcone. Ristrutturato. Centralissimo!
Loc. Quartaccio. Terreno di 5.000 mq con
casaletto in muratura di 20 mq circa. Pozzo

autonomo, fossa settica, recinzione con
cancello automatico.

Via Gallesana (Borgetto). Abitazione indi-
pendente di 75 mq circa al P.T. composta
da soggiorno, cucina, 2 letto, bagno + cor-

tile + terreno di 500 mq con garage.

Via della Tribuna. Appartamento di 160 mq
circa, posto al piano 1^ di un palazzo storico e

composto da ingresso, cucina abitabile, sa-
lone con camino e balcone, 3 camere, bagno,

ripostiglio.

Via Togliatti. Appartamento di 90 mq circa
al 3° piano (con ascensore), composto da
sala, cucina, 3 letto, 2 bagni + terrazzo +

garage. Posizione centralissima.

Via Falerina. Villa unifamiliare di 250 mq
circa su 3 livelli. Terreno circostante di
circa 1 ha con alberi da frutto, piscina,
forno a legna in muratura. Rifinitissima!

CIVITA CASTELLANA

CORCHIANO

Viale degli Eroi. Locale commerciale di
100 mq circa con magazzino di 500 mq.

Facilità di acesso per scarico merci, ampio
parcheggio antistante. Possibile locazione.

Via Fontanasecca. Rifinitissima villa uni-
familiare di 200 mq circa con giardino. Già

predisposta per 2 unità abitative.

Parco Falisco. Lotto edificabile di 1.000 mq circa
per sviluppare circa 130 mq di abitazione

Centro Commerciale “La galleria” - Via
Mons. Tenderini. Locali commerciali e 

uffici/studi professionali di varie metrature. 

Via della Repubblica. Appartamento di
90 mq circa al 2° piano, composto da

soggiorno con cucinino, sala, 2 camere,
bagno, ripostiglio, 2 balconi, pavimento in

parquet+soffitta di 25 mq e posto auto.

VIGNANELLO
Via Olivieri. Abitazione indipendente di 40

MQ composto da soggiorno con angolo cot-
tura, camera, bagno, ripostiglio. Ristrutturato!

CALCATA
Via Don Moriggi. Abitazione indipendente con
giardino, composta al P.T. da garage con cuci-

nino e servizi; P.1° appartamento di 100 mq circa
con ingresso, cucina con camino, sala, 2 camere,
bagno, doppio balcone; P.2° mansarda di 70 mq

circa allo stato grezzo con doppio terrazzo. 

Via Mazzini. Locale commerciale due
livelli: P.T. 85 mq con doppia vetrina fronte
stra e cortile antistante di 30 mq; P.S. 135
mq circa con servizi e ingresso indipen-

dente. Comunicanti internamente.

Via Roma. Appartamento di 108 mq intera-
mente ristrutturato in quadrifamiliare con

Superbonus 110% approvato. L’immobile è
composto da cucina, salotto, 2 camere, stu-

dio, balcone+terrazzo+garage e taverna

Via Falisca. Locale commerciale 
di 66 mq circa con servizi e due luminose

vetrine sul fronte strada. 

Via A. Moro. Appartamento di 200 mq circa al
4° piano, composto da disimpegno, salone con

camino, cucina vivibile, doppi servizi, 
4 camere,  ripostiglio, doppio terrazzo. 

Possibilità di suddivisione in 2 unità abitative.


